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PROPRIETA LETTERARIA 

DELL'ISTITUTO N AZIONALE DI ECONOJYIIA ÀGRARIA 

Roma, 1935-XIH - Soc. An. Tipogr. Oper uia Homnn;l - Vin f~milio Morosini, t'l' 

L'Istituto Nazionale di Economia Agraria regolato dal R. decreto 
l O maggio 1928, n. 1418, è un Ente parastatale avente personalità giuri­
dica e gestione autonoma sottoposto alla vigilanza del Ministero della 
Agricoltura e delle Foreste. Esso ha i seguenti scopi : 

a) promuovere ed eseguire indagini e studi di economia agraria 
e forestale con particolare riguardo alle necessità della legislazione agraria, 
dell'Amministrazione rurale e delle classi agricole nei loro rapporti sin­
dacali; 

b) promuovere, in conformità di direttive da esso stabilite, la gra­
duale costituzione di uffici di cont11bilità agraria ; 

c) indirizzare e coordinare l'attività di Osservatorii locali di eco-. . 
nomia agrana. 

T ali scopi l'Istituto persegue a mezzo di propn orgam centrali e 
periferici. Sono organi dell'Istituto : 

al centro : il Comitato Direttivo, la Presidenza e la Segreteria 
Generale con Uffici tecnici ed amministrativi ; 

alla periferia : Osservatorii ed Uffici di corrispondenza. 

Gli Osservatorii sono cinque, ed hanno sede, rispettivamente, in 
Milano (per la Lombardia), in Bologna (per l'Emilia), in Firenze (per la 
Toscana), in Perugia (per I'Umbria, le Marche e gli Abruzzi), in Portici 
(per la Campania), tutti presso le Cattedre di Economia rurale dei locali 
Regi Istituti Superiori Agrari ; quello di Firenze è in collegamento con la 
Reale Accademia dei Georgofili. 

Gli uffici di corrispondenza sono quattro ed hanno sede, rispettiva­
mente, in Torino (per il Piemonte) presso quell'Istituto Federale di Cre­
dito Agrario, in Verona (per le tre Venezie) presso quell'Amministrazione 
Provinciale, in Roma (per il Lazio e la Sardegna) presso la Sede centrale 
dell'Istituto, in Palermo (per la Sicilia) presso il Banco di Sicilia ; quello 
di Verona è in collegamento con la locale Accademia di Agricoltura 
Scienze e Lettere. 



Le presenti sei Monografie di famiglie contadine della pianura Campana 

J!recisamente, dell'Agro nocerino (prov. di Salerno) e del Piano caser·tano 

( '1 '1!17r.t d1: lavoro, prov. di Napoli) - sono state eseguite, sotto la direzione 

r/l'll 'Osservatorio di E conomia agraria. in Portici (Napoli), dal Dott. Gumo 

\ 1 A11ANCA, tUolare di una Borsa di studi o << Orest e Bordiga >>, presso l'Osser-

1'11./ orio stesso . 
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CAPITOLO I 

CONTADINI DELL'AGRO NOCERINO 

GENERALITÀ 

l. - L'Agro nocerino - una valle estesa circa 20.000 ha. - è delimitato 
dalla base montagnosa della penisola Sorrentina, e dai monti di Cava, di 
Bracigliano e di Sarno: esso resta aperto dal lato occidentale, donde si 
.'!eorge, dalle alture, lo specchio ma.rino di Castellammare di Stabia, e, in 
fondo, il Vesuvio. 

Presso Castellammare sbocca il fiume Sarno, che attraversa la valle, nel 
senso della lunghezza, dopo aver raccolto le acque di numerosi torrenti e 
eanali, e aver dato, ai terreni circostanti, il tributo di acque fertilizzatrici. 

L'Agro nocerino - già, preda delle acque che, scorrendo dai monti, 
denudavano le pendici trasportandone i detriti al piano, e per qualche tempo 
(specialmente nel secolo xvrn) centro di malaria (l ) - è oggi una delle piaghe 
più fertili d ' Italia . La bonifica idraulica, compiuta nello scorso secolo, 
sistemando le pendici dei monti e incanalando le acque nel piano, ha reso 
possibile ai coltivatori la redenzione di quelle terre, sì da accogliervi colture 
1.·icche e di alt issimi redditi. 

La fertilità del terreno, insieme con la temperatura mite, con la discreta 
piovosità (media circa mm. 900) e con la facilità dei mezzi di comunicazione, 
ha reso possibile la coltura intensiva e, con essa, la vita di una popolazione 
densissima (791 ab. a kmq., cens. 1931). 

2. - L'impresa agraria, e precisamente orticola, attua un ordinamento 
eolturale complicato: si tratta di 5, 6, o più colture succedentisi ininterrot­
tamente, tutto l 'anno: cavolfiore ed altri cavoli, patata, finocchio, pomodoro, 
fagiolino, altre piante ortensl e granturco, consociate a colture arboree: 
pesco, susino, albicocco, fico, pero, noce, agrumf. Questi ultimi (aranci e 
mandarini, con limoni a spalliera lungo i muri perimetrali) consociati col 

(l } :F'ino a 70-80 anni fa, alcune zone (contrada Fiano, del comune di Nocera 
inferiore) erano pantani, nei quali pascevano le bufale . 
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noce, formano spesso arboreti specializzati: ma anche negli agrumeti, dopo il 
.sotterramento della pianta da sovescio, viene coltivata qualche pianta da 
orto, ovunque vi sia un pezzetto di terra soleggiato. 

Non si alleva bestiame: al più uno o due bovini, da latte o da ingrasso 
(la lavorazione del teri'eno viene fatta esclusivamente a braccia d'uomo, con 
la zappa), un suino ed animali da cortile, per ogni impresa. Il foraggio viene 
fornito da erbai (di trifoglio incarnato, favetta, orzo, avena, o rape) nonchè 
dalle foglie di colture ortensi. Vengono, però, importate grandi quantità di 
paglia, di fieno, di biada e farine varie, specialmente dalla vicina Piana di 
Salerno. 

I prodotti orto-frutticoli trovano, in tempi normali, facile collocamento 
nelle numerose fabbriche di conserve alimentari, esistenti in tutto il tetTi­
tOI"io, che eseguono la << lavorazione )) di fagiolini, piselli. careiofi, c special­
mente quella dei pomodori ( « pelati )) e << concentrati )) ) e della frutta. Tali 
fabbriche assorbono gran quantità del prodotto, ed impiegano, nel periodo di 
lavorazione, una discreta quantità di mano d'opera appartenente anche a 
famiglie contadine. 

Altra quai1tità di prodotti, però (cavolfiori, patate, finocchi, frutta) 
viene- sempre in tempi normali- esportata su mercati tedeschi, austriaci, 
cecoslovacchi, francesi, inglesi, e anche su mercati italiani (Roma, Milano, 
Napoli, ed altri minori); il resto viene venduto per consumo locale, nei 
vicini, numerosi centri a fitta popolazione. 

Ogni impresa agraria si svolge, qui, su di un ettaro, in media, di ter­
reno, spesso costituito da orto ed agrumeto o frutteto, insieme. 

Dominano la piccola proprietà e l'affittanza coltivatrice; e frequenti 
souo i casi in cui esse coesistono nella stessa impresa. 

L'affittuario viene comunemente ed impropriamente chiamato <<colono ))' 
ma non vi è, nei contratti di piccolo affitto, assolutamente nulla che possa 
collegarsi alle forme di colonìa vera e propria. Si tratta di affitti brevissimi 
(1, 2 anni al massimo), rinnovabili di anno in anno, quasi sempre tacita­
mente, e senza contratto scritto. Però, pur con affitti tanto brevi, non è raro 
vedere famiglie contadine che coltivano lo stesso terreno da 20, 30 e più anni. 

Altissimi sono i canoni annui (3 - 4000 lire l'ha.), come, d'altronde, i 
prezzi di compra-vendita (dalle 25.000 fino alle 100.000 lire l'ha.), nelle terre 
irrigue. 

L'acqua irrigatoria viene derivata da canali che alimenta il fiume Sarno, 
o - nelle zone non attraversate da essi - viene sollevata da pozzi irrigatori, 
mediante norie a maneggio oppure mediante elettropompe. La noria è azio­
nata da un equino, che viene anche adibito al trasporto di derrate, con­
cimi, ecc. 

Le concimazioni sono quasi continue : si dà letame bovino, equino, suino, 
e poi spazzature, cessino, e fortissime dosi di concimi artifiri.ali, special­
mente azotati. 

11-

B. - Dei numer~si centri abitati, popolosi, sparsi in tutto il territorio, 
il più importante è Nocera inferiore, con circa 27.000 abitanti. Tali centri 
"'"w costituiti, nella loro parte più antica e caratteristica, dai così detti 

0 IO W lO d ~ W ~ ~ ~ ~ 
·5cota 

Alcuni tipi di cortili nell'abitato di Nocera inferiore. 

E man uel e 

--, 

l 
l 

·casàli: sono quartieri secondari, abitati da contadini , artigiani, operai , ecc ., 
e composti, essenzialmente, dai cosiddetti cortili. Sono questi le piccole 
unità, intorno alle quali - secondo autorevoli scrittori - si andarono for-
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mando, nei secoli, più paes1 m Campania. I cortili dovevano essere costi­
tuiti, in origine, da uno spazio quadrato, circondato da a.bitazioni; dopo, 
si sarebbero andate addossando, le une alle altre, nuove piccole costruzioni,. 
tino a far loro assumere la forma attuale : oggi, infatti, i cortilE (in dialetto,. 
cortine) si presentano, approssimativamente, e nella. generalità dei casi, 
come vicoletti stretti e lunghi, con varie diramazioni secondarie, e che dànno. 
sulla strada mediante un arco d'ingresso senza battenti (l). 

Nel cortile immettono tutte le abitazioni, mediante scalette, per lo più 
esterne. La proprietà di questi cortil·i è divisa sempre fra numerose persone 
(talora si tratta di varie diecine di proprietari) ; di qui, numero grandissimo­
di servitù e comunioni. 

Le condizioni igieniche sono deplorevoli: le fognature sono insufficienti 
o mancano; altrettanto dicasi per le latrine, che, quando ci sono, sono in 
comune. Queste, le cucine, e i fomi (molto rari), sono ricavati alla meglio 
in qualche angolo del cortile) più spesso nei sottoscala. 

In ognuno di questi cortili abitano fino a 40, 50 famiglie, cioè 200, 300 
persone. I canoni di affitt o di queste abitazioni JSOno altissimi ; il che si spiega 
pensando all'alta densità della popolazione, ed al fatto che, pur essendo 
abitate quasi esclusivamente da contadini, esse sono considerate fabbricati 
u.rùani ) e, come tali, non sono esenti da imposte. 

Ciò vale anche per i numerosi rio·wi periferici, pret tameute agricoli, a 
qualche chilometro dai centri. Qui però sono fr equenti a bitazioni più pulit e, 
eon cort i più a mpie e meno int r icate, essendo di costruzione più r ecente .. 

4. - Le condizioni economiche generali dei contadini della zona variano, 
naturalmente, a seconda della categoria cui essi appartengono. I salariati, 
specialmente in periodi di crisi, vivono a forza di sacrifici e di stenti, ment re 
in periodi di abbondanza di lavoro (come p. es., quello dell ' immedia to dopo­
guerra ), essi sono riusciti, talora , anche ad accumulare dei risparmi, sì da 
potere prendere in affitto un pezzetto di terra, e qualche volta anche com­
prarlo (ma, per i salariati fu un'eccezione, questa). Alla proprietà della terra 
pervennero frequentemente i contadini affittuari (che quasi sempre compra­
rono la stessa terra già da essi coltivat a in affitto), e più i cont adini già pro­
priet a ri; gli uni e gli a ltri più preparati t ecnicamente e fina nziariamen te. 

In generale, come modo di vita, si può afferma re che il salariato si stac­
chi alquanto dalle altre due categorie: queste menano vita da contadini ; 
quello più da operaio o da artigiano, classi con le quali ha parecchi punti di 
contatto e affinità di ca r atteri. 

(l) R . BrASUTTI, Osservazioni sulle «corti" della Campania ; in Atti deil"X I Con .. 
gresso Geogr afico Italiano; Vol. II, N a poli, 1930. 
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11 contadino, quì, è alieno da ogni spreco e da ogni divertimento, diciamo 
·co"ì , cittadino, che operai ed a.rtigiani della zona si concedono: caffè, cinema, 
l(•at ro, ecc. gli sono pressocchè sconosciuti, pur vivendo egli quasi sempre 
i u paese. 

La sua vita si svolge fra la casa ed il suo fondo ; solo la domenica, e non 
sempre, si concede di andare a bere qualche bicchier di vino all'osteria; va a 
feste religiose, e, poche volte nell 'anno, in dati giorni, in pellegrinaggio ai 
vicini Santuari, spendendo però lo strett o necessario. 

Piuttosto, nei giovani si avverte una qualehe t endenza 11 citt adina n, 
atlievolita oggi dalle condizioni economiche depresse: 

Il contadino mangia con parsimonia: al mattino, sul fondo stesso, tra 
le 8 e le 9, interrompe il lavoro per ma ngiare pane con verdure o con frutta , 
prodotti dalla sua t erra; a mezzogim·n o mangia vitto cucinato, e di sera, 
verso le 19 o le 20, egli fa una cena asciutta, anche mangiando, se vi sia no, 
i residui del pasto di mezzogiorno: di inverno si cucina qualche volta anche 
di sera. Ogni pasto è basat o su ciò che dà il fondo, e quindi è variabile nella 
s ua consistenza; le basi costant i sono pasta e pane ; la carne è consumata 
molto raramente; viene ingrassato però, generalmente, un suino che dà, oltre 
la carne, anche lardo, prosciutto e salumi da consumare durante l'anno. Si 
nota come l'alimentazione sia. scarsa di carne, uova, lat t e e derivati, e ricca, 
invece, di alimenti vegetali in genere; di quì, anche il forte consumo eli sale. 

Come osser vazione generale per la Regione, va rilevat o che la composi ­
zione del vitto riflette assai da vicino le condizioni di a mbient e e della fami­
glia, specialmente in relazione a quali derrate alimentari sono prodotte nel­
l'azienda o conseguite come compenso salariale, e quali , invece, sono acqui­
sta t e sul merca to. Nel casi di contadini imprenditori, la combinazione delle 
colture in luogo imprime un cara t tere dominante della vit titazione : predo­
minanza di consumo di verdure, dove si producono ortaggi e non si produce 
grano; preclominanza , invece, di consumo di pasta e pane, dove si produce 
frumento e non ortaggi, ecc. Il primo caso è quello appunto dell 'Agro no­
cerino. 

Ogni contadino possiede, generalmente, un sol vestit o per i giorni di 
festa ed un altro, accomodato alla meglio, per il lavoro. Le donne e i bam­
ùini, in seguito a voti fatti, porta no t alvolta vest iti di colore speciale, che la 
tradizione prescrive (verde orlato di gia llo per S. Anna, marrone per S. li'ra n­
cesco, ecc.). Non c'è alt ra par t icolarit à nell 'abbigliament o contadino : è, 
ormai, scomparso il vecchio tipo di contadino, con la fascia rossa a cintura, 
col berrettino tondo in testa e coi grandi or ecchini d 'oro ad anello. 

L'igiene e la pulizia personale, e quelle delle case, lasciano a desiderare : 
cosa nat urale, ove si pensi che in una camera dormono talvolta fino a 8-10 
per sone, fra adulti e bambini, uomini e donne, e che l 'acqua potabile è scarsa, 
e quella corrente manca del tutto. nelle case. Da ciò anche la frequenza di 
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malattie viscerali nei bambini, che sono sottoposti, per giunta, ad una ali ­
mentazione irrazionale. 

Non pare fuor di luogo notare che appunto per la frequenza di ma lat t ie, 
e quindi per la forte mort alità dei bambini nei primi anni di vita, viene a sta­
bilirsi una specie di selezione naturale. I bambini vengono lasciati scorazzare, 
scalzi e sporchi, per il fondo, mangiando ciò che vogliono o ciò che trovano, 
senza cure o riguardi, sì da rimanere esposti continuamente ai pericoli di 
disturbi ed infezioni, anche gravi: resistono i più forti; gli altri soccombono. 

Negli adulti, invece, forse proprio perchè avviene nei primi anni una tale 
selezione, sono r a re le mala t tie, ove si eccettuino le comuni indisposizioni 
viscemli e bronchiali, e i disturbi che sopravvengono nelle donne nei periodi 
pi"ecedenti e seg'lwnti il parto, dovuti ai lavori fa,ticosi e agli strapazzi, cui, 
anehc in tali periodi, esse si sottopongono. 

Bisogna aggiungere che la guerra, e la vicinanza eli centri abitati popo­
losissimi, hanno molto diffuso, a nche nel ceto contadino, la sifilide e la tuber­
colosi ; la prima specia lmente fm i giovani. Tali ma lattie vengono poco cu ­
rate, e vengono aggravat e e propagat e dalle cattive condizioni igieniche­
generali. Nei ·paesi maggiori funzionano centri assistenziali dell'Opera Ma­
ternità ed Infanzia, che svolgono la loro azione benefica a prò delle classi 
disagiate. Di essa, però, si avvantaggia no forse più le classi operaie, che 
quelle contadine; e, fra queste, for se più quella dei salaria ti, che non quella 
dei coltivatori diretti, per ragioni evidenti. 

Altrettanto dicasi per la vasta azione svolta - ed intensificata in quest i 
ultimi anni - dall'Ente Opere Assistenziali del P. N . .F'., con distribuzione 
di generi alimentari e di viveri confezionati. 

L'a.lcoolismo è più diffuso fra le classi operaie che fra quelle contadine ;, 
in queste, più t ra i sa la riati che tra gli affittuari e proprietari, maggiormente 
a ttacca t i alla ter ra e a lla famiglia ; e, in ogni modo, più t ra i vecchi che tra 
i giovani. 

La moralità della donna, data la vi ta raccolta e intima che si conduce 
dai ceti contadini e la mancanza quasi assoluta di riunioni e ritrovi, si può 
dire buona od ottima, se si eccettui qua lche caso sporadico e poco frequent e 
per poche famiglie contadine che, abitando in paese, conducono una vita un 
po' più « civile )). 

I ma trimoni si fanno fra giovani di età r elativament e avanzata, in con­
fronto di quanto a vviene per i contadini di altre zone: 23-24 anni di età per 

gli uomini, 19-20 per le donne. 
La cerimonia nuzia le si svolge con tradizionale solennità ; la sposa è 

vestita di bianco, col velo ; lo sposo è vestito di nero; portano guanti bia nchi, 
l'una e l'a ltro, con uno o più anelli infilati al di sopra dei guanti, sempre 
bene in vista. Il t r agitto, dalla casa della sposa alla Chiesa, e viceversa, viene 
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fatto dagli sposi, con i parenti, in ca rrozze formanti un lungo corteo: l ' ultima 
('HITozza viene occupata dai suoceri e dai più vecchi fra i parenti. 

La sera delle nozze avviene, in casa dello sposo, una cena , in cui t utt i, 
naturalmente, mangiano e bevono a loro piacere, tranne la sposa, la quale 
assiste soltanto, e non tocca cibo fino a che non sia finito il pranzo e il suc­
eessivo ballo, accompagnato da suoni di chitarre e mandolini e dai canti de()'li ;-, 

amici dello sposo. 

Va nota.to, però, che molte di quest e t radizioni vanno scomparendo o" 
modificandosi: così , oggi il grammofono ha sostituito le orchestrine tipiche 
di chitarre e mandolini, e le a ut omobili da nolo hanno sostit uit o le carrozze . 
nel tipico corteo nuziale. 

L'analfabetismo, diffusissimo tra i vecchi contadini, è invece -- fortu­
natanwn te - :t ubastawm nt.t·o f r:t. i g iova ni eli i r<~ ga J~ ;~i: e"istono oggi seuole 
anche nei rioni periferici. Del resto, i genitori, non solo sono felici di affidare 
a qualcuno i loro ragazzi , almeno per poche ore a l giorno, ma hanno capito ­
verament e quale necessit à sia, pel contadino l 'esser e alfabeta. 

Tale t rasformazione, nella loro mentalità,, l'ha oper ata principa lment e la 
Guerra, e l'opera ancor oggi la coscrizione militare ; esse hanno contribuito 
a r afforzare nell'animo dei contadini il sentimento nazionale, e la Guena li 
affratellò nel comune pericolo, coi contadini di altre zone d ' Italia. E sse hanno 
anche portato i contadini ad allargare la loro cerchia di cog·nizioni (lÌ idee ' . ' 
di interessi, ed a volgere la loro attenzione anche a ciò che non sia il loro 
immediato tornaconto ; li hanno staccati dalle loro rigide tradizioni, r endelf­
doli più aperti alle idee nuove, più dut tili alle esigenze della civiltà . 

5. - I cont adini della nostra zona sono, nella grande generalità., religio-. 
sissimi. E ' comune la presenza di immagini sacre nelle case, entro nicchie nei 
muri, alle cantonate, nei cortilij è comune altresì l 'assiduità dei contadini 
a lle funzioni r eligiose, a lle prediche, ai pellegr inaggi , e la fiducia r iposta, 
nel campo spiritua le, n ei sacerdot i. 

Ma, accanto alla Heligione, sono diffusi fra i contadini una quantità di 
pregiudizi e di credenze, che con la Religic)ne non hanno niente a che fa1·e. 
Così , per esempio, la sera della vigilia di S. Lucia, i contadini onorano la 
Sa nta, brucia ndo, al centro dei cortili od a lle cantonate delle st rade, grosse 
ca taste di legna e fascine, ciò che essi chiamano scassarìa j il 2 maggio, vi­
gilia della « festa della Croce ))' non si pettinano, n è si lavano; il venerdì 
santo non spazzano, perchè ciò sarebbe offesa a Gesù morto, che è sta t o 
deposto a t erra nelle Chiese; il giorno di S. Giovanni << attaccano le noci )) ' 
legando un filo di spago al t ronco, perchè altrimenti il Sant o farebbe c ascare 
i frutti dall' albero. 

Inoltre, i contadini sono superstiziosissimi: in dati giorni non seminano; . 
in alt ri non raccolgono ; in altri a ncora non iniziano alcuni lavori: attri-
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buiscono spesso le loro disgrazie alla malefica influenza di qualche occulto 
invidioso. Contro tale « jettatura n o << malocchio ll, si difendono come pos­
sono, talora anche con sacrificio di danaro. ricorrendo a streghe del luogo: 
·costoro, dietro compenso e dopo misteriosi riti e formalità, scoprono l'ignoto 
nemico, o identificano il pericolo occulto, esprimendosi in modo sibillino, col 
qn:tle si lasciano sempre un ..... margine eli sicurezza. Ed è frequente ve­
dere, attaceato all'uscio di casa od alla sua sommità, il ferro di cavallo, o 
le corna di bue, contro il malaugurio. 

'l'ali superstizioni rendono il contadino anche diffidente e geloso dei pie~ 
coli segreti di coltivazione, dei risparmi accumulati, e di tutte le sue cose, 
sì che favoriscono il sorgere di liti, specialmente col vicino eli casa o di fondo. 

r contadini sono anche un po' fataJisti: « Dio così ha voluto ll, o « Dio 
co;;ì vuole n, sono fntsi tipiche, con le quali si rassegnano, il più delle volte, 
a qualsiasi disgrazia, e perfino alla morte dei loro cari ; ed è perciò anche che 
.spesso, in caso di malattia, essi non chiamano neppure il medico. 

Fortunatamente oggi, in seguito alla diffusione della cultura anche fra le 
classi contadine ed in seguito al loro elevamento morale, specialmente fra i 
giovani, tali foi'me degenerative del sentimento, aggravate se non determinate 
dall'ignoranza, vanno cedendo. 

6. - La crisi economica attuale ha colpito queste terre ricche, non meno 
che le altre, restringendo il consumo e l'esportazione dei prodotti ortofrutti­
coli ; sicchè i contadini versano in condizioni disagiate. 

I piccoli proprietari, per la caduta dei prezzi degli ortaggi e della frutta , 
sono spinti alle più strette economie, riuscendo a stento a pareggiare il loro 
bila.ncio: le economie vengono realizzate sui consumi familiari, sull'assun­
zione di mano d'opera avventizia nelle imprese contadine, sulle spese col­
tumli. 

I piccoli affittuari versano in forse peggiori condizioni, non possedendo 
nemmeno il capitale necessario per anticipare concimi e lavoro avventizio 
alle esigentissime colture ortive: eostoro ricorrono spesso al credito agrario, 
presso la Sezione del llanco di Napoli di Nocera. inferiore, e, non di l'ado, 
rieorrono per credito ai privati; e frattanto, molti eli essi non hanno pagato 
in questi ultimi a nni interamente il canone di fitto. Parecchi ex-piceoli pro­
pl·ietari coltivatori diretti sono stati costretti, per insolvenza o solo per man­
canza eli capitali, a vendere, passando alla categoria dei piccoli affittuari o 
addil'ittura a quella dei braccianti. 

Questa ultima non si trova in condizioni migliori delle altre due cate­
gorie, per il fatto stesso che i piccoli proprietari ed affittuari ricorrono il meno 
possibile al complemento di lavoro avventizio; per il fatto che le ditte espor­
tatrici, le fabbriche di conserve alimentari, ed altre imprese industriali della 
.zona, hanno diminuita la loro attività lavorativa, e quindi l'impiego di mano 

-17 -

d 'o p<~ J·a. Ne consegue che riesce difficile il collocamento del lavoro, per l brae­
•·ian t i: essi vivono di sacrifici grandissimi, ricorrendo anche, quando sia pos­
>< il, i lP, al credito, per piccoli prestiti ad alto interesse. 

'l'ale situazione è legata, ripetiamo, alle condizioni generali attua li. Ma 
appunto il precedente periodo di ingenti guadagni agricoli, avviò alle colture 
"'' fl·nsi terre nuove, prima ritenute poco adatte; per esempio, quelle della 
1 al' La piana che da Salerno si stende fino a Battipaglia ed oltre. Tali terre 
d i più o meno recente bonifica, fertili, di basso costo, con imponibili catastali 
nlit.i , perchè ancora relativi, nella generalità dei casi, alla antica destinazione, 
rauno oggi, e faranno in seguito, concorrenz11 all 'orticoltura dell 'Agro no­
, ,, 'I' ÌllO. 

- Monografi a 



I. 

UNA FAMIGLIA 

DI CONTADINO PICCOLO PROPRIETARIO E AFFITTUARIO 

PAH. 'fE PHll\Ii\.. 

1. _ L'impresa della famiglia studiata ha la sua base su due fondi, siti 
ìu due distinte cor~trade del comune di Nocera inferiore : caso, questo, abba­

stanza frequente, dato il grande frazionamento della proprietà, _i~ rel_azio~e 
a tutte le co.ndizioni generali del territorio già esposte. L'uno de1 fondi - m 
contrada Chivoli, vicinissima all'a.bitato- è un agrumeto, in prcipriet~, della 
estensione di circa due moggi,a (l moggio = ha . 0,37.02) . L'altro - m con ­
trada Duràno - è costituito da un altro mogg·io di agrumeto, pure in pro­
prietà, e da due mogg•ia di orto irriguo, attiguo a quello, prese in a~t~o ; è a 
circa 3 km. da Nocera, e ad 1 km. dal villaggio Cicalési , dove la, fa1mgha pos­

siede una casetta d'abitazione. In tutto, sono ha. 1,85. 
E' bene notare che è raro, quì, trovare un piccolo proprietario di solo 

orto per la rao·ione che il contadino acquista (o a,cquistava, in t empi di florio 
dezz~, economi~a) la terra, per soddisfare principalmente a i bisogni dell_a 
famiglia, con una più regolare distribuzione annua della mano d'opera fam:­
gliare, e con event uale compenso, di prodn:tioni e di prezzi, tr:1 colture di-

verse, nell'annata. 

2. _ 'J.'utti i componenti la famiglia dedicano il loro lavoro esclusiva­
mente ai loro fondi; anzi, in a lcuni periodi dell'anno, sono costretti anche a 

ricor rere ad avventizi. 
Sui fondi coltivat i si svolge tutta la vita della famiglia . L<1 sera essa si 

ritim a Cicalési ; il capo di famiglia però rimane quasi sempr e sull'orto, dov: 
esiste una piccola easa, per sorveglìare i prodotti e - specialmente - gh 
anima li; d'estate la famiglia abita, quasi sempre, tutta sul fondo. . 

Una par-te della famiglia, poi, a bita stabilmente sull'ag_rume:o,_ do~re ,es1~te 
un'altra casa, anch ' essa in proprietà, a Chìvoli . Il capo d1 f_am~gl~a-_ e_ l umc~ 
che si allontani con molta frequenza dai fondi, per recarsi a1 Vl Cllll centn 
urbani di Nocera e di Pagani, a vendere prodotti, a fare acquisti , a pagare 

le imposte, ecc. 
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B. - Al febbraio 1933, la famiglia era così composta: 

-- ---=-=-------~~=~~"=== 

I 
__ R_rDUZl~Nil AD U~= 

consu mat riCi l Ia·voratrici 

E'l'A. 

anni 

\ 'i ll<'enzo S. 
\1 aria, sua moglie. 

.\ aLoni o, suo figlio 
(:: u.·mine, suo figlio 

Hoset.ta, sua figlia. 
1: :il"f'aele, suo tiglio 
f : <' l l l l:U 'O, SUO fjgUo 

.\l ;n·ia, sua figlia . 

t ::ll'lnine M., suo suocero 

(~l'Jsomina D., sua parente 
t :oneett.a, figlia eli qu esta 

totale 

35 

29 
lO 
8 
(l 

4 

::! 

mesi 
(}5 

54 

22 

1-

0,75 

0,75 

0,75 

0,75 

0,50 

O,GO 

l 

1 -

1-

1 -

8 -

1 -

0,6 

0,5 

0,5 

0,(; 

O,ti 

4. - La religione, cattolica, è molto sentita e praticata da tutti i membri 
ddla famiglia. 

Il sentimento nazionale è sentito, nella famiglia di Vincenzo s., anche 
( H ~ ! fatto che questi è nn ex-combattente. 

Il capoccia, Vincenzo, che dirige e regola l 'andamento di t u t ta la fami­
g·[ia, è a nche la mente direttiva dell' impresa : si serve in ciò anche dell'espe­
n euza del suocero, Carmine M:., che coltiva quei fondi da cir-ca 50 a nni. 

'l'utti - ad eccezione delle donne e dei piccoli che non vanno ancora a 
~~ :nola - sanno leggere e scrivere ; anche in ciò emer ge su tutti il capoccia, 
dte è di una cultura discreta, relativamente acl altri del suo stato. I figliuoli 
·\Il toni o, Carmine e Rosetta, freq uentano la scuola elementare pubblica, a 
t :iealesi. 

5. - L'abitazione è insufficiente; in una sola camera a 1° piano, a Cica -
11',-;i , abitano i due coniugi con i 5 figliuoli. In tali condizioni, l ' igiene e la pn-
1 i7.ia vi hanno sede per quel che possono. 

Ai bambini accudisce la madre, che cerca di distribuire il suo lavoro 
' •:o tne può, tra la cas:;~> e l 'orto (non bisogna, infatti , diment icare che preoccu-

pa7.ione della famiglia è di impiegare t utto il proprio lavoro, per ricorrere il 
lltPUO possibile ad avventizi) . Anche l ' igiene e la pulizia personale lasciano a 
d<:s idera re, specialmente quelle dei bambini. 

Le malattie n on sono frequenti per gli adulti, solo Maria S. , per il fatto 
,t ,:.-;so che è costretta a lavori faticosi anche - se occorra - nei per iodi di 
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gravidanza ed allattamento; è stata colpita da disturbi, e tre anni fà dovette 
subire una operazione chi1'urgica. I bambini, specialmente nei primi anni di 
vita, vanno soggetti a indisposizioni e malattie dovnte all'irregolare .regime 
alimentare cui· vengono sottoposti: così son morti due piccoli figli eli Vin­
cenzo S., uno all'età di un anno e mezzo, l'altro all'età eli due mesi. 

6. - Considerata nel suo complesso, la famiglia di Vincenzo S. è- per 
molti riguardi - a un discreto livello: per moralità, cnltura, educazione, 
cn pacità, negli atiari, tenore di vita in genere. Essa dispone di piccoli crediti 
e di risparmi, che permettono di anticipare alle colture ortive i capitali ne-

cessari. 
La. disneta levntura della nost:-a famiglia sì deve p rineipa lmPnlc ;ll eapo 

di essa, uomo intelligente, svelto, attivo, eli vedute poeo attaeeate alla tra­
dizione, in fatto di metodi di coltivazione, e abbastanza autoritario per im­
porsi a tutta la famiglia. Tale levatura, se è superiore al normale delle fami­
glie contadine della zona, non è però affatto eccezionale rispetto a quella 
delle famiglie - com'essa - di piccoli proprietari ed affittuari. Eliminati -
dalle difficoltà economiche attuali - quelli più impreparati tecnicamente e 
finanziariamente, che sono stati costrett i a vendere, sono rimasti in tale cate­

gol'ia i meglio preparati in tal senso. 

Modo di esistenza della famiglia. 

7. -La famiglia trae dall'orto e dall'arboreto gran parte degli alimenti: 
fagioli, patate, cavoli, verdure d'ogni genere, frutta, forniscono gli elementi 
essenziali dei pasti giornalieri. La base alimentare prineipale è data dalla 
pasta e dal pane di frument o: tuttavia, si noti che il grano non è derrata 
prodotta nella zona; quindi pane e pasta vengono a costituire uno dei mag­
giori oneri monetari per il bilancio familiare, sicchè il consumo eli essi non 

è tanto largo, quanto lo sarebbe in caso diverso. 
L'acquisto eli tutti i generi viene fatto a Cicalesi : oltre pane e pa.sta, il 

riso che viene consumato in modeste proporzioni; la carne, il baccalà., i la.t ­
ticini, le uova, quando non bastano quelle prodotte, il vino, il sale, l 'olio e i 
condimenti, ecc. Viene allevato ogni anno un suino, alimentato con i residui 

della. casa e dell'orto. 
L'ora, la consistenza ed il numero dei pasti sono approssimativamente 

i seguenti: 

l) colazione (sul fondo, verso le 9 a. m.): 
pane con insalata, o con salumi, o con « provolone >> (formaggio a pasta filata, di 

consumo molto diffuso in Campania); frutta (quando ve n'è di quella prodotta); vino 

(ma non sempre, ed in piccola quantità, l bicchiere); 
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2) desinare (sul fondo alle 12 l 
'' il pasto principale del gior~o): , per o più con tavola regolarmente imbandita; 

pane; minestra calda (pasta, fao-ioli , , 
"l'PUre carne (in rari giorni) " , o 'eidura cotta), oppure ortaggi cotti, 

, o uova; frutta (vedi sopra) e vino. 

3) cena (la_ sera, a Cicalesi, dopo il lavoro ) : ' 

l pane: mmestra, come per il desinare (calda solo d ' 
provo one, o uova ; frutta (c. s.) e vino. inverno) ; o insalate, oppure 

La carne viene man(riata (s' intende , l l . . . . r "' - , o so o a matt111a o , l l 
(>Ili <l una volta la settimana. so o a sera) non 

Ln: fr~Itta è sempre quella prodotta sul fondo . , , . . 
"' ·L : q.~gl , Sia per la frutt · '> 1· , . - . . , . COSI la Veidnra. Sm per cr]i 

- - . - . <~, c ,l. JMite plll scad entP (nrl ·t·. , . . . , .. ,., 
;.ronc•, o, eoinnTH}lle ·rll· . - l"t . . - . m< es m.tlnlr~ a.ll esrJm·ta-

. , ' •1 \Pll< l "l ) c-he Yl C -
Bisogna anche notare che ~· t·· l. .. m: cr~nsnmata cla.lhb famiglia. 

- ' ' <t <t a van eta delle Yerd . - d 
stsl.euza dei pasti è quanto ma· .·, b"l . . . m e pro otte, la con-

Al) . . . <l Vai M l e nel chversi mesi dell'anno 
. pare come le spese r)er l ' l" . . . . . . a rmentazwne siano fo t· . f . 

;rcqmstati dal mercato pane IJast · ]" ·_ , ·• r l: 111 atti, vengono . ' . a , o IO VIno carne Ma . . 
l <l!· temente ridotti si SOIIO l'l.(l tt· . l ' . ' . oggi, per l guadagni ' ' o l ancle alcun· •t r . 
car-ne,. baccalà vino cioè tutt· . . l capi o l di forte spesa, come 

' ' I que1 crenen non di · 
l'OliO venire acquistati f o.· ( d. "' ' pruna necessità, che d e-

u u ve l anche note al bilancio). 

8. - Le modeste abitazioni della fami"lia 
an~ennare, sono ben tre: "' ' come si è avuto occasione di 

Un a in IWOprl· et·'t ·· c· 1 · ' - ' ' cL .JlCa, es1 sporo·e in · 
l'aeente parte di uno dei va t· f b' b . "'. un cort~le del tipo già descritto 

. s l a ncatl che si succed . l . ' 
st mda del villaggio. H a quindi tutto l 'a . . ono a~ atr della unica 
llar:ato all'esterno e all'interno. spetto di uno stabile urbano, into-

E ' costituita d•t u ,. . . ' n v ano a pw.nterreno ad uso ' t' ll . 
"'''' rapposta camera IJer ab"t· . ' s a a per Il cavallo e 
. ' ' , l d.zwne, alla quale si 'Ieee l d" ' 
'" muratura. sotto la scal , t . , . ... c e me mute scala esterna 

' , a e cos rtuto un piccolo fo l l 
:r n go lo del cortile in com . co are; a latrina è in un 

. I ' l .. , ' une con molti altri proprietari. 
..~ a tra casa - anche in proprietà, - è sul fon l , o·. , 

rano terreno per deposito cl · tt . . (O a,rumeto a Chrvoli : un 
' -· l a rezzr o eventual t 

;rnimali, e una camera a pri . . ' . men e, anche per ricovero di 
a n•·.he qui esterna La t m o pmno prospiciente alla strada: la scala è 
. . . ( coper ura., come per la c·:tsa a· c· l . ' . 
t ••t-r-o e cemento, che vanno sost.·J·t l l •. ' l lCa esi , e lU travi di 
· . · · uenc o e vecch1e copertur 1 . •·to(~ a travi ed assi di 1 . . . e a « astnco )) _ egno SU CUl pocrcrra nn l · }" 

stato e battuto - o 't volt v· b. ~"' nasso c l calce e lapillo impa-
< a . I a 1ta 11 suocero di v · 8 

r·<·nt:e Gelsomina con la fio·lia o t tt' d mcenzo . o la sua pa-
"' ' .u l a un tempo. 

La terza abitazione è a Durano re . . 
s tato, per mancanza di rÌJJ 'li'':tzio· . ' P_ sa 111 affitto con l'orto: è in cattivo 

' ' · m cm non provvede il · t · 
"":110 l'affittuario . non , . t - propne ano e tanto 

' e 111 onacata all'esterno e all'. t . , . ' • 111 erno e appena Im-
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biancata. Risulta anch'essa di un vano terreno, e di una camera a primo 
piano, con scaletta esterna in muratura; la copertura è a <<lastrico >> . An· 
nesso alla casa è un piccolo casotto ad uso di cucina, accanto al quale il con· 

tadino ha costruito una capanna, con vecchi fogli di latta. 
L'illuminazione è a petrolio; solo nella casa a Cicalesi essa è a luce 

elettrica. 
Poco distante dalla abitazione è la noria, che educe l'acqua per irrigare 

l'orto e per gli usi domestici. 
Per la mobilia bisogna distinguere : n ella casa di Cicalesi e di Chivoli i 

mobi li sono relativamente nuovi: sono quelli fa.tti apprestare quando si sposa ­
rono Vincenzo e l\'Iaria S. Quelli, invece, della casa di Durano appartenevano 
a l suocero, Carmine M.: sono vecchi, ed aggiustati alla meglio, anneriti dal 

tempo e dal fumo. 
'rutti i membri della famiglia hanno due vestiti, di cui uno per il lavoro, 

sempre mal ridotto, rammendato e sporco; le scarpe sono possedute in ragione 
di due pa ia per ciascuno e costituiscono - dell'abbigliamento - l 'oggetto di 

maggiore cdnsumo. 

9. - Come si è detto, la famiglia svolge la sua vita tra i fondi colti­
vati e la casa. Nessuno della famiglia frequenta cinema o teatri, o caffè, cir­
coli, ecc. Solo nei giorni festivi e nelle belle giornate, i maschi si riuniscono 
per giocare a bocce con amici; e di sera qualche volta a ll'osteria a bere, ma 

non per abitudine. 
Unica bevanda a lcoolica conosciut a è il vino, consumato specialmente 

nel pasto eli mezzogiorno, e nelle feste un po' t utto il giorno; nella famiglia 
si consuma anche caffè, ma molto poco e più per uso quasi medicinale. Sia 
Vincenzo S ., si~1 il suocero, fumano un poco; quando le condizioni econo-

miche erano floride, fumavano eli più. 
Generalmente una volta all'anno, t utta la famiglia si reca, sul carro ad-

dobbato a festa, in pellegrinaggio a l Santuario di Montevergine; nella setti­
mana dopo Pasqua, poi va due o tre volte al Santuario eli Santa Maria a 

Monte, sul Monte Albino. 

Storia della famiglia. 

10. - I due fondi - quello in proprietà e quello in affitto - erano colti­
vati da Carmine M ., fin dalla sua giovinezza, cioè da quasi un cinquantennio. 
Egli, poi, nel dopoguerra, con i r isparmi accumulati, riuscì a comprare i tre 
moggi di agrumeto. Sposatasi h~ sua unica figlia, · Maria, nel 1922, con Vin­
cenzo S., detti fondi passarono a l genero, che coltivava altri fondi ad orto 

e agrumeto nel vicino Comune eli Pagani. 
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• Josì la famiglia si è venuta a trovare oggi in condizioni di relativa agia · 
1 1'/\/\.a . lVIalgra~o le generali condizioni economiche depresse, la famiglia 
'•gg-1 , se ~wn nesce più ad accumulare risparmi come negli anni scorsi , riese~ 
: J :-.opperue a tutti i bisogni, senza restrizioni eccessive e senza r icorrere al 
I' I'PI]ÌtO. 

l risparmi venivano - e vengono oggi, per quanto piccoli _ messi da 
pade, _con la segreta ed unica aspirazione, di potere acquistare un giorno 
'1111'i.te I due moggi di orto, e, se occorra., a ltra terra, quanta basti ad assicu­
J':JJ 'P lavoro anche ai tigli che vanno crescendo. 

P.Alt'J'E SEC ONDA. 

Le fonti di entrata. 

a) Il lavoro. 

11. -Nella famiglia lavorano tutti, ad eccezione dei bambini. n suocero 
1 ·~u·mine~ nonosta nte la sua età, lavora attivamente, specialmente nei periodi 
d1. _ mag~wre bisogno. Si ricorre il meno possibile ad avventizi: quesÙ sono 
•· limmab, infatti, nell ' impresa per sole complessive 40 giornate circa a ll' anno 

?rdinariament e al vecchio Carmine sono aflidati servizi meno faticosi. 
•· net quali specialmente ricorra la sua esperienza, come per es. la-vori di sor: 
v:~glianza, dire~ione di impianti, o di altre operazioni campestri. La moglie di 
\ ":cenzo, Maria, lavo~a anch'essa quando ce n 'è assoluto bisogno, e quando 
1'110, dovendo occuparsi della casa e della cucina, accudire a l marito e ai figli 
l>adand_o ~ tutte le spese e a tutti i bisogni domestici. Viceversa, Gelsomina D : 
P _:-.wt ~glia C~nce_tta l~vorano con t inuamente nel fondo. Vincenzo lavora più 
d 1 Lu_tt~ quanti gli altn, per quanto sia occupato spesso nelle vendite e negli 
:1 1:qmst1 a l mercato, ecc. . 

. ~a maggiore e più continua quantità di lavoro è r ichiesta dall'or to . l ' ir· 
1 ' 1_gazw_n~ _ri,chi~de anche sorveglianza, tal orà anche di nott e, per la piccola 
d ~ :-. pomb~llta di acqua, che si deve ut ilizzare nella maggiore quantità possi ­
l ll le, devmndola cont inuamente col rompere e ricost ituire arO'inelli di terra, 

l . b 

• ·oJJ a zappa. 

. l~ giardino (agrumeto) richiede lavori solo periodici di zappatura e con­
' '1111azwne, sei_Uina del sovescio e suo sotter ramento, potatura, irrigazione, ecc. 

La maggiOre quantità eli lavoro, nell' impresa, è richiesta da aprile a 
Nl' i !<~mbre. 

Per not izie det tagliate sul lavoro, vedi la terza mon ogr afia (di un sala­
,·i:ilo nell'Agro nocerino). 
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b) Il patrimonio. 

12. - Gli elementi patrimoniali, rilevati e valutati al febbraio 1933, 
risultano i seguenti: 

A) CAPITALI IMPIEGATI IN IMPRESE DEJ"LA FAMIGLIA: 

fondo agrumeto-frutteto, di tre moggia, con casa di abitazione L. 60.000 
bestiame : l cavallo ; l maiale ; pollame . . . . . . . . . . l. 780 
attrezzi : l carro; l biroccino ; 7 zappe ; l rastrello; l cucchiaio 

trapiantatore ; l badile ; 2 falciuole ; 3 coltelli e 2 forbici da 
potare ; 2 scale in legno ; l innaffiattoio ; 3 secchie ; l pompa 
irroratrice ; l botte per anticrittogamici ; l caldaia ; l barile 
per trasporto di cessino ; 3 panieri e due ceste ; attrezzi vari 1.920 

pali : 5.000 paletti per pomodori ; 5.000 canne ; pali in legno 
per altri usi . . . . . . . . 530 

B) ELEMENTI PATRIMONIALI USATI DALJ"A FAMIGLIA : 

casa di abitazione, a Cicalesi . . . . . . . . . . . . . . L. 6.000 

mobilia: 8 letti e l culla; 20 sedie ; 2 t avoli; l credenza; 4 ar-
mad.i ; 5.casse ; l macchina da cucire ; 2 lavabi ; 2 cassettoni ; 
4 comodini ; l scaffale ; 2 armadietti ; 2 seggiolini per i ra­
gazzi, e varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

utensili vwri : l caldaia ; lO p entole ; 5 padelle e tegami di rame ; 
2 secchie; 2 catinelle; 12 posate ; 12 piatti; 12 scodelle; 12 
bicchieri; 2 bottiglie; lO fiaschi. alt re suppellettili in cera­
mica; vari piccoli utensili . . . . . . . 

biancheria: 20 lenzuola; 12 asciugamani; lO coperte ; 6 t ova­
glie ; 12 tovaglioli ; biancheria varia. . . . . . . . . . . 

vestim·io : 4 vestiti dei maschi adult.i; mutande, camicie, ecc. ; 
6 vestiti p er le 3 donne adulte ; abbigliamento personale per 
esse; abbigliamento (abit i, biancheria, ecc.) per i bam bini. 

rispa.rmio capitale (crediti) . . . . . . . . . . . . . . 

PATRIMONIO 

2.300 

316 

1.100 

2.200 

4.000 

L. 

64.230 

15.916 

80.146 

NOTA. - Il valore del fondo e della casa è stato assunto in base alla media delle 
compre-vendite degli ultimi anni. 

Si è preferito fare l'inventario dei singoli element i patrimoniali soltanto per quan-
tità, indicando il valore riassuntivo per i vari gruppi di essi. 

Il bestiame è stato valutato a prezzo attuale presumibile di mercato. 
Gli attrezzi e gli utensili di breve durata sono stat i calcolati a prezzo di costo. 
Gli element i di lunga durata, quali mobili, alcuni utensili ed att rezzi, ecc., sono 

stati calcolati a prezzo di acquisto, meno una quota di logoro. 
(Tali osservazioni valgano anche per il patrimonio delle altre famiglie, oggetto 

di questo studio). 

Riferendo il patrimonio complessivo ad unità consumatrici, di età supe­
riore ai 10 anni, avremo L. 80.146: 5,5 = L. 14.572 per ognuna di esse. 

Si consider i che 1'82 % del patrimonio è costituito dal capitale fondiario 
(fondo e casa di abitazione). 
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BILANCIO DELLA FAMIGLIA 

E NTRATE. 

l ;l. ___: Le entrate derivano dalla impresa terriera della famiglia, e dagli 
i 111 ('ressj percepiti dana somma risparmiata. 

Analizziamo tali ent rate, deducendo poi le spese, inerenti a ll' impresa 
siPNsa, per venire alla det erminazione del reddito della famiglia: 

A) Attività : 

l ) ii tto presunto della casa di abitazione, in Cicalesi 
:') i!lem dell'abitazione sul fondo a Chivoli 
:\) idem dell'abitazione sul fondo a Durano 

Prodotti dell'impresa agraria : 

l ) cavoli, n. 7.000. di cui 3.500 a L . 40 % e 3.500 a L. lO %; 
per l moggio L. l. 7 50, e per 2 moggia . . . . . . . 

G) cavoli, n . 500, a L . I O % . . . . . . . . . . . . . . 
O) pomodori, 90 quint., a L. 30, L . 2.700 per l moggio, e per 2 

moggia ... . . .. .. . 
7) pomodori, 3, 7 quint ., a L. lO. 
H) finocchi, n. 4.000 a L. 700/00 . 
!J ) finocchi, n. 500, a L . 50 %o . 

IO) insalate, n . 4.000, a L. 12 % . 
l l ) insalate, n. 500, a L . lO % . 
12) patate, quint. 3, a L . 25 .. 
1 :n fagiolini, quint. l , a L . 60 . 
14 ) fagiolini, quint. l , a L. 50 . 
1 G) fave, cipolle ed a.ltri ort aggi 
l H) fave, cipolle, carciofi, sedani ed erbaggi minori 
17) noci, quint . 7,4 a L . 250 .. 
1.'\ ) noci, kg. 20, a L . 2 . . . . 
l !l) arancie, quint. 45, a L . 30 . 
:'.O) arancie, quint. l , a L. 25 . 
2 1) mandarini, quint . 45, a L. 50 
22) mandarini, quint. l , a L . 45 . 
t :q albicocche, quint. 10, a L. 50 
2·1) albicocche, kg. 30, a L . 0,45 
:!G) pesche, quint. 6, a L. 100 
20) pesche, kg. 30, a L . 0,60 
27) uva, quint . 4, a L. 25 . 
2H) uva, kg. 50, a L. 0,20 . 
:!!l) uova e pollame . 
:1 O) carne suina . . . 
:11 ) legna da ardere . 

TOTALE ATTIVITA' . . . 

Proda l ii 
venùuti consumati 

in natura 

L. 480 
300 
220 

3.500 
50 

5.400 
37 

280 
25 

480 
50 
75 

60 
50 

130 
60 

1.850 
40 

1.350 
25 

2.250 
45 

500 
14 

600 
18 

100 
lO 

534 
450 
130 

L . 16.430 2.683 

L . l9.ll3 
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B) Passività: 
spese 

monetarie 

l) canone di fitto dell'orto (e prestazioni ) . . . L. 2.440 

2) giornat e di lavoro estraneo avventizio, n. 40 280 

3) acquisto di seme di fava da sovescio, quint. 2,5 a L . 75 187 

4) » sementi varie . . . . . . . 60 

5) " letame, quint. 500 a L. 3 . . )) 1.500 

6) " cessino, 150 botti a L. 1,50 225 

7) " calciocianamide, quint. IO a L. 60 600 

8) solfato ammonico, quint. 4 a L. 80 320 

9) » nit rato di soda, quint . 3 a L. 90. 270 

IO) " perfosfato, quint . 5 a L . 25 125 

ll) " polisolfuri . . . . . . . 18 

12) solfato di rame . . . . 100 

1:3) " mangimi (crusca quint. 18 a L. 30) . 540 

14) let.timi (paglia quint. 40 a L . 5) 200 

15) ferrature, medicine, ecc. pel cavallo . 60 

16) ammortamento annuo per pali e canne 150 

17) quota di rimonta per il cavallo . 90 

18) manutenzione e ammortamento della noria 195 

19) del carro . 180 

20) di attrezzi vari. . 200 

21) imposte (per l'agrumeto) ed altre imposizioni fiscali 840 

22) spese d;verse . . . . . . . . . . . 80 

TOTALE PASSIVITA' •• L . 8.660 

14. - Il r eddito della famiglia contadina risulta così di L . 19.113 -
- 8.660 = L. 10.453. Tale cifra è comprensiva di reddito fondiario, di inte­
resse sui capitali di esercizio, di reddito di lavoro (lavoro direttivo di Vin­
cenzo S. e Carmine C., e lavoro manuale di tutta la famiglia). Ma essa cifra 
pure comprende il fitto presunto (valore calcolato) delle tre piccole abita­
zioni: e ciò, pel' necessità del metodo seguito in queste monografie, giacchè 
all'usc·ita di questo bilancio devono, poi, comparire, come spesa per l'abitar 
zione, i tre valori ealcolati medesimi. 

Avvertendo ciò, si vuole chhtrire che questo reddito- calcolato agli scopi 
specifici di quest o bilancio - ha senso diverso (benchè è analogo) dal << red­
dito netto dell'imp1·enditore >> nel hilancio dell'impresa agraria (1). 

(l) Propriamente per l' impresa agraria, il bilancio del reddito di questo contadino 
imprenditore, sarebbe costituito da un'attivo di L . 19.113 - (480 + 300 + 220) = 18.113, 
e d a un passivo di L . 8.660 ; cioè sarebbe di (18.113 - 8 .660 = ) L. 9.453; e tal e red­
dit o sarebbe così distribuito economicamente: 

l) prezzo (calcolato) del servigio di capitale fondiario . . . L. 4.620 
2J interesse sui capitali di scorta (L. 4 .230) e sul poco capitale 

di circolazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . 265 
L . 4.885 

3) residua: remunerazione del lavoro (direttivo e manuale), 
compreso profitto . . . . . . . . . . . 4 .568 

L . 9.453 
(a l netto da imposizioni fiscali). 

Dividendo per le unità lavoratrici della famiglia (3,8), si avrebbe un reddito 
annuo di lavoro, per ognuna di esse, di L. 1.202. 
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'l'ali. risultati si r iferiscono alla media del triennio 1930-1933, nel quale 
11 "1' aneora si erano avuti ulteriori forti riba ssi, nei prezzi degli ortaggi e 

dl·lla frutta, continuati per tutto il1934. 

1 G. - Al reddito del contadino vanno aggiunte le entrate secondarie, co­
,.;t il 11ile dagli interessi del credito di L. 4.000, che il contadino ha con un suo 

pn r<• nte. 
Calcolando dett i interessi al 4 %, avremo L. 160. 
11;<1 allora possiamo compilare il seguente prospetto (nel qna.le vengono 

di ,linti i valori reali da quelli calcolati): 

\'AI.OHE 
B 1·: Il D l T () 

11 rc•ll<lito dell'impresa agraria . 

~~~ l'l•ildito da altre font i . 

totale 

l'i p:~ rtizione tìercentuale . 

L. 

)) 

L 

)) 

UsciTE. 

16. - I~sse risultano le seguenti: 

a) alimenti : 

l ) pane, 1200 kg. a L . 1,50 
~) pasta, 350 kg. a L. 2 
:1) vino, hl. 7,3 a L. 100 
·l) carne, 30 kg _ a L . lO 
:. ) ortaggi e frutta. 
H) legumi secchi (fagioli, ceci, lenticchie, ecc.) 
7) formaggio, salumi, baccalh, ecc. 
x) uova, latte, ece. . . . . . 
!l ) olio, sale, condiment i vari . 

1< 1) alimenti speciali, varie . 
l l ) earne e grassi di maiale, uova e pollame 

b ) abitazione : 

n·alc 

7. 770 

l(; O 

7.930 

7.J.,7 

1 ~ ) eanone di fitto presunt o per la casa a Cicalesi 
1 :q idem per la casa sul fondo a Chi voli . . . . 
Il ) .idem per la casa sul fondo a Dunmo .... 
l f>) manutenzione e ammortamento di fabbricati . 
J li) eombustibile . . . . . . . . 
17) illuminazione . . . . . . . . . 
l ~) manutenzione di mobilia; utensili e arnesi vari . 

l 
l 

calco l ,J!o 

2.nsa 

2. 083 

;25,3 

l 
T O T ALE 

lire % 

10. 453 !!8 ,5 

1(\0 1 ,(i 
----------- - -----

10. (i13 100 

100 

speBe consumi 
Tnonetarjc in natura 

L. 1.800 
700 
730 
300 

569 

150 
250 
200 
550 
2CO 

984 

480 
300 
220 

140 
210 130 
200 
180 
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c) vestiaTio : 

19) rinnovamento e ripa.ra.zione di a.biti . 
20) la. va. tura. ed a.ltro 
21) sca.rpe . 

d) b·isogni mm·ali, TicTeazioni, servizio SfJ/fllitaTio, va1··ie : 

22). istruzione . . . . . 
23) elemosine, culto, ecc. . . 
24) servizio sa.nitaTio 
25) spese di tram, di treno, e diverse 
26) fumo ..... 
27) impoRta per la. eaf'a. a. Cicale8i . o 

e) ùnposte: 

28) tasse, contributi 

. TOTALE USCITE . . . 

L. 

spese consumi 
monet.aric in natura 

300 
60 

400 

180 
50 

100 
160 
250 
lJ() 

150 

7.370 2.683 
~ 

L. 10.053 

17. - Il bilancio della famiglia, si può, dunque, riassumere come segue : 

monetarie totale 

lire li re 

entrate 7.nno 2.HSa 10. Hlil 

uscite 7.870 2. (J83 10.0:)3 

rìspannio :)(iO C. GO 

La eifra di ri.sparmio ottenuta. è notevole. l\la vanno fatte due osservao 
>~ioni a l riguardo : 

1° TDssa si riferisce alla media degli ultimi tre anni considerati, fino al 
1933; ma la caduta dei prezzi dei prodotti si è ancora accentuata da allora 
ad oggi, mentre a,l trettanto non può dirsi della riduzione dei costi dei princi ­
pali servigi e materiali impiegati. Oggi si può ritenere con grande approssi­
mazione, che il bilancio chiuda o in passivo, od appena in pareggio, mediante 
restrizione di alcuni capitoli di spesa, specie quelli di consumo tlella famiglia; 

2° Essa si riferisee a piccoli proprietari ed affittuari, classe che gode 
di una certa indipendenza e di una certa agiatezza, r elativamente acl altre 
elassi contadine (le più numerose) della zona. 
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NOTE AL BILANCIO. 

ENTRATE. 

A) Attività : 

4-5) - Per la colt ura del cavolo si è calcolata. la produzione eli n. 7.000 cavoli a. mog­
gio , cifra che può ritenersi abbastanza esatta e costante. Circa il prezzo, si è adottata 
- come per tutte le altre voci di entrata - la media dei prezzi degli ultimi tre anni ; 
va, però, notato che sui prezzi realizzati giova anche l'attività e l'abilità tecnica e com­
merciale del coltivatore, nello scegliere le varietà da coltivare, nel saperne accelerare 
o ritardare la ma.turazione, nel saper presentaTe, infine, il prodotto alla vendita, nel 
tempo e noi modi più opportnni. Per esempio, nell'ultima ea.mpa.gna (1933), come gl 
anni scorRi, i prezzi !'i sono mantenuti bassissimi ( 10,15 li m, eon ]Hlllt e sulle 20,30 lire, 
per 100 cavoli) ; ma coloro che sono riusciti a. pr odurre i cavoli nei primi o negli ult imi 
giorni della campagna, hanno potuto realizzare prezzi alti, come le L. 50 questo anno, 
le L . 80 e più l'anno scorso. Tali prezzi si riferiscono ai prodotti esporta.ti, il cui numero 
è stato, in questi tùtimi anni, e più quest'anno, molto ridotto. Lo " scarto», costituito 
dai prodot ti comunque non accettati peT 'l'esportazione, è venduto sui mercati nostri 
a prezzi molto inferiori. 

6-7 ) - Per i pomodori, la. cifra da.ta per la. produzione può ritenersi media. Il 
prezzo è, al solito, la media degli ultimi tre anni, ma va notato che il prezzo dei p o· 
modori è variabilissimo, specialmente in questi anni, ed in ogni modo è legato alla 
richiesta da parte delle fabbriche ili conserve della zona. Queste hanno già ridotta 
la lavorazione negli ultimi due anni e, prevedibilmente, la ridurranno ancor più que­
st'anno. essendovi fort i rimanenze di merce invenduta da ll'anno scorso. 

In o 6) si riporta la. quantità consumata (sia. in conserva sia. allo stato fresco) dalla. 
famiglia. Tenuto conto delle qm1lità consumate e delle epoche, il prezzo d eve calco­
larsi assai basso in media. 

8, 9, 10, 11, i2, 13, 14, 15 e 16) - P er i finocchi, le insalate, e gli altri ortaggi, 
si è adot tata ugualmente la media degli ultimi tre anni. 

17 e 18) - Per le noci il prezzo è oscillato dalle 200 alle 300 lire a quint. (secche), 
ma quella di 250 lire si può ritenere una buona media. 

19 e 20) - Per le arancie si è presa una media piuttosto bassa, tenendo presente 
che le varietà. prodotte nel fondo, come in t utta la zona , non sono molto pregiate. Il 
prezzo difatti è oscillat o dalle 20 alle 35 lire, toccando raramente le 40. 

21 e 22) - Lo stesso dicasi per i mandaTini : il prezzo è oscillato dalle 40 alle 60 

e più lire a. quintale. 

5, 7, 9, 11, 12, 14, 15, 18, 20, 22, 24, 26 e 28) - P er le entrate in natura, desti­
nate a consumi familiari è stato alquanto difficile l'accertamento delle quantità, essendo 
prelevati ortaggi e frutta dai fondi, cont inuamente. Si è cercato tuttavia, in base alle 
informazioni, di dare cifre se non precise, vicine al vero. Il prezzo, poi, è stato calcolato 
prendendo a. base il prezzo di acquisto all'azienda, per qualità secondaTie, per il fatto 
che aJ consumo familiare vengono destinate le partite più scadenti del prodott o. (Alle 
quantità va.lutate, vanno aggiunte altre quantità consumate, variabili e non valuta­
bili per eh è non merca.n t ili, ma di scarto) . 
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B) Passività : 

l) - Il canone di affitto ha resistito, in questi anni, alla generale tendenza al 
ribasso di prodotti, materiali e servigi, per la forte richiesta di terre da parte della nu­
merosa classe contadina ; veramente, come si è già accennato n el testo, pur rimanendo 
invariato il canone, raramente, in questi anni, esso fu pagato per intero, spesso non fu 
addirittura pagato; dall'anno scorso (annata 1932-33) si è venuti a vari accordi, in 
seguito ai quali i canoni si sono ridotti; oggì sono quasi tutti al nuovo livello di 7-8-
900 lire; il nostro contadino paga oggi (1934), trattandosi dei migliori terreni della 
zona, 1,000 lire a moggio. 

2) - Il numero di giornate avventizie può ritenersi sufficientemente esatto. Il 
salario è stato calcolato alla media di L. 7, ma esso oseilla dalle L. 5 (ad es. per le 
donne), alle L. 10. 

5, 6, 7, 8, 9 e lO) - Per i concimi, come del resto per molte altre spese di col­
tivazione, abbiamo date cifre medie, ma nell'ultimo anno considerato, dato il basso 
livello dei prezzi realizzat.i per i prodott.i, l 'impiego si è alquanto contratto, ed è tu ttora 
(1934) ridotto, per quanto lo permettano le esigenze delle colture ricche praticate. 

21) - Le i !]l poste sono, approssimativamente, così r ipartite : 

imposta e sovrimposta fondiaria terreni, e relativi contributi 
sindacali ed assicurativi . . . . . . . . . L. 440 -

reddito agrario e relativo contributo sindacale . » 175-
tassa patente (esercizio) . » 131 -
utenza stradale ed altre. . . . . . . 94 -

TOTALE L. 840 -

USCITE. 

l e 2) --- Pane e pasta, : il prezzo è rimasto prcssochè invariato in questi ultimi 
anni ed è quello segnato ; sono generi interamente acquistati : come detto, questo 
fatto influisce su una relativa parsimonia di questo consumo. La pasta è, anche, 
eonsumata in minestre miste con verdura e legumi. 

4) - Carne: sono eifre medie; oggi il consumo è alquanto ridotto (la carne qui è 
considerata quasi un genere di lusso) ; salvo il pollame e la poca carne di m aiale, è anche 
questo un genere aequistato fuori dell'impresa. 

5) Il valore totale qui portato è, naturalmente, la somma dei valori degli ortaggi 
e frutta singolarmente valutati, eome eonsumati in natura, in A) Attività, delle 

entrate. 
Pel eriterio di valutazione, si veda sopra la nota ultima. relativa, appunto, a 

dette Attività. 
Va inoltre osservato, per la reaJtà, ehe - data l' indole quotidiana e immediata 

di questi eonsumi - oltre alle quantità valutate di ortaggi e frutta, se ne eonsu ­
mano altre, variabili per stagioni e per easi, ehe non sono valutabili, p er chè non 
costituirebbero partite in a leun modo mercantili, essendo veri e propri scar ti . 
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6) - - L egumi seccbi, fagioli, eec.: il loro eonsumo è alquanto aumentato. La eifra 
data, di L . 150, eorrisponde eirca a quintali 2,2 di legumi seeehi. 

7) - Formaggio, salumi, baccalà : il consumo è oggi alquanto ridotto ; si è alquanto 
esteso oggi, quello di b aecalà., aringhe, acciughe e simili, dato il loro basso prezzo, 
sostituendo in parte il pesee, la carne, i latticini, eee. Il consumo di baeealà, arin­
ghe, ecc. è tuttavia quasi esclusivamente invernale. Il form aggio (eh e è tutto aequi­
stato) è di limitato consumo (p. es., nelle solennità, ecc.), e spesso sostituito da co'fb­
serva di pomodoro, olio, ece. L a cifra data, di L . 250, va, approssimativamente, così 
distribuita fra le diverse voci : 

formaggi: peeorino kg. 4 a L. 8,50 
provolone kg. 14 a L. 6,50. 

Ralumi vari: kg. 3 
ba.eealà: kg. l O 
ace i ughe, ariughe, cee. 
mozzarella, cd altri latt icini fresehi . 

L . 34 
91 

L. 12:'\ 
45 
30 
25 
25 

8) - Uova, latte, eec. : il consumo è - oggi - - ridottissimo; le L. 200 di valore 
vanno così distribuite: 

lat te: lt. 90 a L. 0,90 
uova: n. 100 a L . 0,30 
pesce : kg. 20 . 
altri 

9) -- L e lire 550 va.nno così distribuite: 

olio di oliva : l t. 90 
sale: kg. 95 . 
pepe ed altri condimenti 

L. 81 
30 
80 

9 

L . 360 
)) 142 

48 

Il eonsurno di olio è relat ivamente notevole, per il 0ondimento di minestre e 
(speeie d'estate) di verdure. 

10) - Alimenti speciali, varie: il eonsumo è oggi qnaRi annullat o; le L . 200 
vanno così distribuite : 

dolci . 
zucch ero : kg. 15 
farina ed altro, per confeziona.1·e dolei 
ca.ffè kg. 2 . 
liquori 
varie . 

L. lO 
90 
20 
40 
20 
20 

11) -·- L e lire ·984 compaiono alle e'fbtTate in natura., per L. 450 sotto la voce 
« earn e suina n, e p er L . 534 sot to l'altra " uova e pollame n. L . 450 eost ituiscono il 
prezzo di compraven1lita del suino ingrassato ; la carne di esso v iene eonsumata solo 
in piccola parte allo stato fresco; il resto, invece, è consumo di proseiutto, salumi, 
lardo e sugna . Le lire 534 di " uova e pollame " sono, invece, così d istribuite : L . 84 
per 12 polli, al prezzo medio di L . 7; e L. 450 per 1500 uova prodot te, a l prezzo 
medio di L . 0,30. 

b), c) , d), - Abitazione, vestiario, bisogni mora.li: le spese di questi capitoli, 
specia lmente l 'ultimo, h anno subìto una eontrazione. 
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26) È cifra alquanto ridotta; in tempi di floridezza economica, essa si aggirava 
sulle 400 lire annue. 

Per i prezzi si è, al solito, presa una media degli ultimi tre anni (vedi anche note 
al bilancio : entrate). 

Dall'insieme, si vede come in parecchie voci le cifre siano basse, non tanto per le 
spese colturali (le colture o~tive non permettono, senza danno, forti riduzioni nel capi­
tale di anticipazione), quanto per le spese familiari. Queste, nel complesso, sono abba­
stanza forti, dovendo la famiglia comprare quasi tutto: il pane e la pasta, l'olio, il 
vino, il latte e i latticini, che in molte altre zone agricole sono generi di produzione e 
costituiscono la base dell'alimentar.ione delle famiglie agricole, devono venir e qui ac­
quistati, pagando, come si fosse in città, i vari oneri che pesano sui generi smerciati. 

27) Figura l'imposta per questa abitazione, perchè il villaggio, pur essendo essen­
zialmente agricolo, è coilsidorato, agli effe(,(,j fiscali, come agglomeramento urbano, 
quindi non esente. 

II. 

UNA PAMIOLIA DI ORTOLANO AFFITTUARIO 

P ARTE PRIMA. 

l. - L'impresa ha hase su di nn fondo , ad orto, di 1noggia. 11/ 2, (il 
mo!ffJÌO <' !JUÌ mq. 8.702), sito nel COIII\111<' di Noeern. inferiore, a eirea 3 km. 
da l eentro. IJa famiglia abita sul fondo, in una. piccola cas:1 colonica. 

Per gli aspetti e le caratteristiche economico-agrarie, valgano le con­
siderazioni già fatte nella pa.rte introdutt iva genera le e nella prima mono­
grafia. 

2. - La famiglia vive sul fondo, il quale satura gran parte del suo lavoro. 
La categoria dei piccoli affittuari di orto, cui essa appartiene, è la più nu­
merosa nella zona, ed è quella che, come si vedrà, più soffre dell'attuale di­
sagio economico generale. 

3. - Al febbraio 19BB, 1u. famiglia risultava così composta: 

Alfonso A. 
Filomena, su a moglie 
Domenico, figlio 

Lucia, figlia 

Lilina, id. . 
Vincenza, id . 

totale 

38 
~,t': 

"" 
18 

12 

8 

:l 

l 

0,75 

l 

0,75 

0,75 

0,50 
------

4,75 

l 

O,G 

l 

0,3 

2,9 

4. - Il ca po della famiglia, Alfonso A ., gode a utorità indiscussa su t utti 
i componenti di essa: l'unico che cerca di sottrarsene un po' - e in parte ci 
riesce - è il figlio diciottenne, Domenico. Questi va a lavorare, qua ndo può, 
fuori dell'azienda, che è insutiiciente al lavoro di t utta la famiglia; e, forte 

3 - Monografi.a 
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dei suoi guadagni, SI e reso un poco indipendente dalla potestà paterna. 
Infatti, egli è l'unico della famiglia che vada (per lo più, solo la domenica 
sera) al cinema o al caffè o ad altri dtrovi, di Nocera. Fatto comune fra i 
giovani della sua età, nella nostra zona, egli si adatta solo per necessità a 
fare il contadino, aspirando invece a fare l'artigiano o magari l'operaio, occu­
pazioni ritenute più degne che quella di contadino. Va notata l ' infiuenza 
che, a tal riguardo, esercitano le ragazze, che, lavorando da operaie nelle 
fabbriche di conserve alimentari o in altri opifici della zona, sono abbastanza 
evolute, e mal si adattano a sposare un contadino, che le farebbe tornare al 
lavoro faticoso e alla vita isolata dei campi. 

Certamente, l'uscita, per ra,gione di lavoro, dall'azienda famigliare, è un 
primo passo verso l' inurbamento, in queste zone dove l centri eitt:J <lini 
sono fitli. 

N ella famiglia sanno leggere solo il padre e il figlio ; i bambini non vanno 
a scuola. 

Non si fa uso di caffè, nella famiglia; fuma solo il giovane Domenico. 

5. - La costituzione fisica è ottima in tutti i membri della famiglia: 
però morirono, bambini, tre dei figli di Alfonso A. , uno di quattro mesi, 
l 'altro di tredici, un altro di due anni, in seguito, pare, a disturbi viscerali. 

Hare sono le malattie per gli adulti, se si eccettuino quelle cui va sog­
getta la moglie, Filomena, per lo strapazzo fisico a cui si sottopone in periodi 
particolarmente d elica ti. 

Si tengano poi presenti le condizioni igieniche generali: il dover vivere 
tutti in una sola sta nza, il dovere la madre dividere continuamente il suo 
tempo tra il lavoro nel fondo e le occupazioni domèst iche, fanno sì che sof­
frano parecchio l'igiene e la pulizia. 

6. - La famiglia appartiene - come abbiamo già detto - a l tipo più 
frequente della zona. 

Sono le famiglie che, prima dell'a ttuale crisi, riuscivano a d accumulare, 
mediante sacrifici e lavoro continuo, dei r isparmi, da destinare un giorno 
all'acquisto di poca terra, e possibilmente di quella stessa terra che essi col­
tivavano da anni ed anni; ed :1nche famiglie di ex salariati, divenut i piccoli 
affittuari nel periodo di alti prezzi dei prodotti, che seguì alla Guerra. Oggi, 
mentre coloro che riuscirono ad acquistare t erra si trovano in condizioni più 
O meno aO'iate <Yli altri versano invece in condizione disagi a tissima, dovuta 

"' ' "' alle forti spese necessarie alla coltivazione ortense, e a l sostentamento della 
famiglia, e, dall'altro lato, a lla caduta dei prezzi dei p1·odotti, per la minore 
richiesta all'interno e, soprattutto, all'estero. 
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Gran parte degli affittuari nell 'Agro nocerino, da due anni non paga con 
la consueta regolarità i dovuti canoni di affitto : già essi r icorrono largamente 
al credito per anticipare le spese necessarie alla coltivazione. 

Anche come caratteri intellettuali, elevazione morale, cultura le, ecc. si 
può ritenere che sia il tipo della nostra famiglia quello più frequente . Solo, è 
da notare che questa, vivendo sul fondo , mena un tenor e sempre alquanto più 
modesto di altre famiglie che, non avendo la. casa sul fondo , vivono nel centro 
di Nocera. 

Modo di esistenza della famiglia. 

7.- Ci1·ea, gli alimPnti , i pa:;ti , la loro eonsisten J~a , ora e numero, si n~da 

quanto :;i è detto per la JH'ima. monografia. Si tenga solo presente che, man­
cando nell'impresa qualsiasi coltura da frutto, la famiglia di Alfonso A . con­
suma poca frutta, che acquista : che i generi acquistati sono - relativamente 
a l numero dei component i - in maggiore quan t ità che nell'altra famiglia, 
data la limitata estensione del fondo; che, in genere, date le minori disponi­
bilità economiche, il consumo e l'acquisto di generi a limentari è ridott o, oggi 
più che per il passato. 

8. - La famiglia, che non possiede immobili, abita nell' unica casetta 
esistente sul fondo, fittata insieme con esso. La casa consta eli un ambien te a 
pianterreno, a dibito a ricovero di pr odotti , di attrezzi e di anima li, quando 
ci sono; annessa vi è una piccola tettoia sotto la quale sono costruiti dei for­
nelli in muratura. Mediante una scaletta esterna, si accede a una camera, 
soVl'appost a alla stanza-ricovero a l 1° piano, e nella quale dormono t utti i 
eomponentl la famiglia. 

La copertura e il paviment o sono in « lastrico ))' su travi ed assi di ca­
stagno, come è stato già descritto per una delle abitazioni nella prima mo­
nografia. 

La casa è tutta costruita in tufo giallo e calce. E ', nel complesso, a bba ­
stanza solida; è intonacata ed imbiancata solo a ll ' interno. 

L'illumina zione è a petrolio. 
La nol'ia, situata a pochi metri dall' a,bitazione, fOl'nisce l'acqua anche 

per gli usi domestici. 

Ognuno dci membri della famiglia possiede clue vestiti: uno per il lavoro 
e nno per la sera o per i giorni di festa. 

9. - La famiglia- come più volte si è accennat o - vive esclusivamente 
sul fondo coltivat o, senza conoseere altro svago o diver t imento che non sia 
quello di andare a qualche festa religiosa, al rituale pellegrinaggio al San­
tuar io sul Monte Albino, ecc. Unica eccezione, nel modo e sen so indicati, il 
tiglio Domenico. 
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Storia della famiglia. 

10. - Il fondo oggi coltiV}Lto da Alfonso A. lo era, già da venti anni 
circa, dal suocero. Sposatosi nel 1913 con la figlia di questi, Filomena, Al· 
fonso prese a coltivarlo lui, mantenendo a suo carico il suocero fino alla 

morte. 
Unica aspirazione della famiglia è quella eli accumulare tali risparmi da 

poter comprare il fondo, per assicurarsi il collocamento di tutto il proprio 
lavoro. Per il figlio Domenico la principale aspirazione, ostacolata special· 
mente dal padre, è quella di a bbandonare il lavoro di eontadino, per andare 

a vivere in paese come artigiano. 

PARTE SEC OND A . 

Le fonti di entrata. 

a) Il .zavòro. 

11. - Nell'impresa eli Alfonso A. (eome del resto in tutte le altre della 
zona) il lavoro costituisce la principa le fonte di entrata: lavoro prestato con­
tinuamente, da mattina a sera, senza badare alla durata o all'entità o alla re­
munerazione. Purtroppo la terra (un 1JWgg'iO e mezzo) è insufficiente a l lavoro 
della famiglia, sicchè il figlio Domenieo va a. prestare il suo lavoro fuori 
dell'azienda. Si è potuto calcolare che egli presti la sua opera fuor i dell' im­

presa per eomplessive 120 giornate annue. 
E' naturale che non si ricorra mai a lavoro avventizio. 
La maggiore quantità, di lavoro viene prestata nei mesi da aprile a set­

tembre, specialmente per la coltura del pomodoro (1) . 

b) Il patrimonio. 

12. - Il patrimonio è eostituito essenzialmente dal mobilio, dal vestiario 
e dagli attrezzi e scorte del fondo. I beni patrimoniali r ilevati e valutati al 

febbraio 1933, r isultano i seguenti : 

A) CAPITALI IMPIEGATI IN IMPRESE DEJ"LA FAMIGUA : 

bestiame: l cavallo ; pollame . . . . . . . . . . . . . · · 
attrezz~ : l carro ; 5 zappe ; l rastrello; l cucchiaio trapiantatoio; 

l badile; 2 falciuole ; 3 coltelli. e 2 forbici da potare ; 2 scale in 
le.,.no · l innaffiatoio ; 3 secchi ; attrezzi va ri ; l pompa irrora­
tri'ce:' l botte per anticrittogamici ; l caldaia. ; l barile per tra­
sporto cessino ; 3 panieri e 2 ceste; attrezzi vari . . . . 

pali: 4.000 paletti per pomodoro ; 4.000 canne per pomodoro. . . 

L. 1.280 

)) 1.722 
420 

L . - 3.422 

(l) Per alcune notizie sulla entità. e rristribuzione del lavoro, vedi l'esame di esse 
nella 3a monografia. 
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fl) ELEMENTI P ATRI MONIALI USA'r l DALLA FAMIGLIA ; 

mobilia: 4 letti completi e l culla; 12 sedie ; l tavolo ; l tavolino; 
l armadio ; 3 casse ; l scaffaletto ; l macchina da cucire; l la ­
vabo; l cassettone; 2 comodini; l armadietto ; 2 seggiolini ed 
altro per i bambini . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. L . 1.700 

ntensili vari : l caldaia ; 6 pentole ; 6 padelle e tegami ; 2 secchie ; 
2 catinelle; 12 posate ; 24 piatti; 12 scodelle ; 23 bicchieri ; 
2 bottiglie; fiaschi e bottiglie varie ; vari ut ensili. . . . . . . 251 

bù~;ncheria : 12 lenzuola; 12 aseiugamani; 6 coperte ; 6 tovaglie; 
12 tovaglioli ; biancheria varia . . . . . . . . . . . . . . . >i 940 

ll!<stiario : 6 vestiti per i tre adulti ; mutande, calze, ecc. per gli stessi ; 
scarpe ; abbigliamento per le tre ragazze (abit i, biancheria, 
scarpe, ecc.) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 2.030 

L . -- 4.921 

PATR I MONIO . • , L . 8.343 

N.B. - Si tengano presenti - anche qui - le osservazioni fatte in nota, per 
il patrimonio nella 1a monografia. 

Volendo r iferire il patrimonio della famiglia, alle sue unità consumatrici 
(di età superiore ai 10 anni), avremo: L. 8.343: 3,5 = L . 2.385. 

I capitali impiegati in imprese della famiglia costituiscono il 41 % 
dell ' intero patrimonio. 

BILANCIO DELLA FAMIGLIA 

E NTRAT E . 

13. -Le entrate derivano da lla impresa terriera assunta da lla famiglia, 
n dal lavoro prestato a terzi dal figlio Domenico. 

A) Attività : entrate 
monetarie in natura 

l ) fitt o presunto della casa di abitazione sul fondo . . L. 300 
Prodotti dell'impresa agraria : 

2) cavoli n . 10.500, di cui 5.000 a L . 40 % e 5.500 a L . 10% )) 2.550 
3) cavoli n. 500 a L. lO % .. 50 
4) finocchi n. 3.000 a L . 70 Ofoo 210 
5) finocchi n. 200 a L. 50 °/00 • lO 
6) pomodori quint . 120 a L. 30 )) 3.600 
7) pomodori quint . 2,5 a L . lO 25 
8) ort aggi vari . . . 200 525 
9) pollame e uova . . 375 

10) legna da ardere. 100 
Prestazioni di lavoro: 

ll ) n. 120 giornate di lavoro, prest ate a t erzi da Domenico 900 

L. 7.460 1.385 
~~~ 

TOTALE ATTIVITA' • • • L. 8.845 
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uscite 
monetarie B) Passività: 

l) canone di fitto (e prestaziOni) . . . . . . L. 1.980 

2) acquist o di letame bovino, quint. 100 a L . 3 300 

3) >> cessino, 90 bott i a L . 1,50 . . 135 

4) n calciocianamide, quint. 2,5 a L. 60 150 

5) '' nitrato d i soda, quint. l 90 

6) " solfato ammonico, quint. 2 a L. 80 . 160 

7) solfat o di r ame . . . . . 30 

8) crusca, quint. lO a L. 30 300 

~ ) fieno, quint . 15 a L . 20 . 300 
75 
60 

140 
70 

170 

10) paglia , quint. 15 a L . 5 . 
11) ferrat ure, medicine, ecc. per il cavallo 
12) ammortamento di pali e canne . . . 
13) quota. di rimonta del cavallo. . . . . 
14) manutenzione o ammortamento della noria 

180 
)) 110 

400 
)) 50 

15) manutenzione e ammortament o del carro . 
16) manutenzione e ammortamento di at trezzi vari . . 
17) imposte e t asse 
18) spese diverse . 

TOTALE PASSIVITA ' 4.700 

Il reddit o risulta il seguente : 

moneta rie in natura totale 

lire l ·i r~ li re 

attività 7. 460 1 . 385 8 . 845 

passività 4. 700 4. 700 
- - - ---·-

reddito del contadino. 2. 760 1. 385 4. 145 

ripartizione percent uale ()6,(1 38,4 100 

14. - Il reddit o comprende il compenso al lavoro (direttivo e manuale) 
l 'interesse sui capitali di esercizio, ed i l profitto della impresa agraria (orto 
condot to in affi t t anza) , e comprende a lt r esì il valore calcolato di reddit o cor­
rispondent e alla casa abitata (fitto presunto) - per la ragione di metodo già 
detta per la la Monogra;fia - e i compensi salariali pà cepiti, fuori del fondo, 

da un membro della famiglia (1) . 

(l) Propriamente per l'impresa agraria, il reddito di questo contadino impr en ­
ditore, sarebbe costituito da un'attivo di L . 8.845 - (300 + 900) = L . 7.645, e da un 
passivo di L . 4 .700; cioè sarebbe di (L. 7 .645 - 4.700 = ) L . 2.945 ; e t ale reddito sa­
rebbe così discrimina bile : 

l) interesse sui capitali di esercizio . . . . . . . . . . . . . . . . L . 225 
2) residua : remunerazione del lavoro (direttivo e m anuale), compreso 

profitto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . " 2.720 
L . 2.945 

(a l netto da imposizioni fiscali). 
Dividendo per le unità lavoratrici della famiglia (2,9), si avrebbe un r eddito annuo 

di lavoro, per ognuna di esse, di L. 940. 

'';Hse risultano le seguenti: 

a) alimenti : 

l ) p:we, kg. 750 a L . 1,50. 
:!) pasta, kg. 300 a L . 2 
:l) lngumi secchi 
·l ) l ' ;t.l'!le kg. 5 . . 
r,) ortaggi. 
fi ) Kalumi, latt icini 
7) pollame ed uova 
X) olio, sale, condimenti, varie 
:l) vino, hl. l ,5 a L . 100 . . . 

b) abitazione : 
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USCITE. 

IO) aflit t o presunto della casa di abit azione sul fondo 
l l ) eom bustibile 
l:!) illuminazione 

c) vestiario : 

l :l ) rinnovamento, riparazioni , ecc. di abiti e di biancher ia. 
1·1) Hcarpe . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

d) bisogni morali, ricreazioni, servizio san itario, varie : 
l :i) divertimenti, svagh i 
I li) fumo . .. .. 
17) :-;ervizio sanitar io 
IS) spese diverse 

e) imposte : 

l !l) Lassa di famiglia 

T OTALE U S CITE 

15. - Il bilancio della famiglia si r iassume così: 

moneta rie 

li re 

•·111 rn te 2. 760 

11:-witP 3. 350 

monetarie in natura. 

L. 1.125 
600 

75 
50 

610 
90 

375 
310 
150 

300 
90 100 
90 

350 
200 

25 
120 

15 
15 

45 

L. 3.350 1.385 --· ----..... ,.. ____ 
L . 4.735 

ln n atura totale 

!.i re l ire 

1. 38G 4. 145 

1 . :385 4. 735 
- --- - - - - - ---- - -·---

Hld i:IJJci o passivo 590 590 

Come si vede, il r isparmio è negativo. E , difatt i , la famiglia ha debito, 
111 ' 1' eanone di affitt o non pagato. I n al t ri t empi il r ispar mio fu positivo e 

:1 hbastanza alto, r aggiungendo per sino le L . 2.000 annue ; dal 1929 cominciò a 
ol t•t·.l·escere, fino a divenire passivo, nel 1931. Ma sulla cifra attuale sarà bene 
. ' 
l o l'Ne, far e alcune considerazioni. 
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Essa è risultata dal nostro bilancio, calcolato in base alla media dei valori 
degli ultimi tre anni; oggi i prezzi sono ancora più scesi, ed i risultati del 
bilancio sarebbero ancora peggiori, per quanto siano diminuiti a lquanto di 
costo vari materiali e servigi impiegati (primo fra t utti il canone di affitto: 
vedi note al bilancio), ed abbiano subìto fortissima contrazione le varie voci 
che compaiono all'uscita, relative ai principali consumi, specie quelli non di 
prima necessità. 

Altre voci che subiscono oggi contrazioni sono quelle relative a manuten­
;doni ed ammot'tamenti diversi: è m1turale che, nelle condizioni esposte, tutte 
le spese di riparazione, rinnovazione ecc., siano rimandate a tempi migliori, 
e limitate solo allo strettamente indispensabile. 

Pur continuando ad essere passivo il bilancio, il contadino non a.bband ona 
il ter-reno; non solo egli è affezìmmto alla terra elw coltiva da tanti anni, ma 
la terra è per lui una necessità, per impiegarvi il suo lavoro, per trarne i 
mezzi di vita; nè potrebbe trovarne altrove a condizioni migliori. 

NOTE AL BILANCIO. 

ENTRATE. 

À) A.ttività : 

lO) - Legna da ardere, è quella tratta dal fcmdo, dai pochi pioppi allevati lungo 
i margini dei campi. 

Il) - Lavoro prestato fuori: la cifra di 120 giornate è media degli ultimi tre 
anni ; oggi, per le ragioni già dette, essa è, p erò, più bassa. 

B) Pass1~vità: 

l) - Il canone di affitto a tutto il 1933 non era stato ancora pagato, in attesa 
di un accordo per quello degli anni suecessivi; terreni simili hanno oggi ridotti i canoni 
sulle 1000 lire. 

2, 3, 4, 5, 6) - Oggi sono molto ridotte. 

12, 13, 14, 15, 16) -----,-- Vedi osserva.zione al paragr. 15 del testo. 

17) Imposte e tasse: sono rappresentate dalla ricchezza mobile e dal reddito agra­
rio, oltre che dalla tassa patente, utenza stradale, tassa pel cavallo, guardie cam­
pestri, ed altre minori. 

USCITE. 

a ) - Oggi sono ridotti i n. l e 2, ma specialmente i n. 4 e 7. In confronto con la 
precedente f~miglia, si mantiene relativamente a.lto il consumo di pane e di pasta, 
dati altri minori consumi. 

Per il valore e la quantità degli ortaggi eonsumati, vedi la Nota 5) alle Usci te 
del bilancio della l a Monografia. 
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H) -- L a cifra data, di L. 90, va così ripartita: 

formaggio: kg. 6 . 
salumi diversi: kg. 3 
altri latticini . . . . 

7) - Le 375 lire di valore sono così ripartite : 

n. 15 polli . . . . . . 
n. 900 uova, a L. 0,30 . . . 

8) - Le lire 310 di valore vanno così distribuite: 

olio: l t. 50 . 
sale: kg. 60. . . . . . . 
pepe ed a ltri condim enti . 
zueelwro . . 

L. 36 
45 
9 

L. 105 
)) 270 

L. 200 
90 

5 
15 

I consumi di olio e di sale sono relativamente alt i, per il condimento delle verdur e 
hrgam~nte impiegate nell'alimentazione della famiglia . 

c) Oggi sono tutte molto ridotte. 

e) Comprende l'imposta di famiglia ed altre minori. 



III. 

UNA FAMIGLIA DI SALARIATO AGRICOLO AVVENTIZIO 

PARTE PRIMA. 

L - La famiglia abita a Capocasàle, uno dei casàli del Comune di No­
cera inferiore; e precisamente in uno dei co·rtili già descritt i. 

2. - La categoria dei salariati avventizi (salariati agricoli fissi non vi 
sono nella zona) è stata sempre numerosissima; lo è oggi più che prima, 
avendo ricevuto nelle sue file i piccoli proprietari e i piccoli affittua ri che, 
dalle condizioni economiche generali disagiate, sono stati costretti a lasciare 
le loro terre, nonchè molt i operai che tornano alle antiche occupazioni agri­
cole, data la disoccupazione nelle industrie. 

La nostra famiglia ha caratteristiche di una famiglia di operai della zona. 
I due coniugi vanno in campagna per quelle ore in cui vi prestano lavoro, 
per il resto, la loro vita si svolge esclusivamente fra la loro abitazione e il 
centro di Nocera. 

3. - Al marzo 1933, la famiglia erù, così composta: 
---=-====================~======~============ 

lì T Il RIDUZIONE AD Ui'\ IT!\ 

nn n i consumatric-i la v oratrici 

Gaetano A . . 37 l l 

Anna, sua moglie . 32 0,75 0,(; 

Domenico, figlio 1 ., .v 0,75 o,:; 

totale 2,5 :! ,l 

" • ... ·-

4. - Tutti i membri della famiglia sono religiosissimi e praticanti . 
Il sentimento naziona le è vivamente radicato nella nostra famiglia, anche 

per il fatto che il suo capo fu combattente della grande guerra. Egli è iscritto 
ai Sindacati fascisti dell'Agricoltura.; il figlio Domenico frequenta la scuola 
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elementare pub!Jlica a. Nocera inferiore ed è i scritto all'O.N .B. , fl-equentan­
done le adunate domenicali. 

Anche il padre, Gaetano A., sa leggere e scrivere, anzi, sebbene di intel­
ligenza media, è di istruzione relativamente elevata: ha partecipato anche a 
corsi di istruzione agraria, impartite da tecnici delle Cattedre ambulanti 
e della Federazione Agricoltori. Anche la moglie sa leggere e scrivere. 

5. - l/igiene nella famiglia è discretamente curata ; anche l'abbiglia­
mento personale, per quanto sommario, è a bbastanza pulito. 

Le ma la ttie non sono fr equenti: il capo famiglia va sogget t o però a indi­
sposizioni, strascico della vita di trincea. 

G. - Il livello della famiglia, nel suo complesso, si può dire che sia quello 
medio delle altre della stessa categoria. 

Oggi queste famiglie vanno diventando sempre più numerose. Vanno 
scomparendo vecchi cont adini, vissuti sempre nel proprio paese, senza avere 
idea concreta dei progressi raggiunt i dall 'umanità e dalla tecnica agraria 
in ispecie; i continui contatti che oggi i contadini hanno con gente più civile 
(specialmente i saladati che prestano lavoro anche in imprese industriali) 
influiscono sulla formazione delle nuove famiglie, ben più evolute, sotto tutti 
i punti di vista. 

Modo di esistenza della famiglia. 

7. - L 'alimentazione della famiglia non differisce gran che da quella 
già descritta per le altre. Va ricordato però che - non coltivando fondi pro­
pri o tenuti in affitto - la famiglia deve acquistare gran parte degli alimenti; 
va notato anche che, sia Gaetano A. che sua moglie, quando vanno al lavoro, 
ricevono, oltre il salario, il vitto (due pasti) per quella giornata, come è 
usanza nell'Agro nocerino; si può calcolan· che il vitto venga a .costare al 
dat ore di lavoro circa lire 2. 

La consistenza, il numero, le ore dei pasti sono, quindi, variabilissimi : 
quando la famiglia non va al lavoro, essi sono su per giù quelli descritti per 
le famiglie delle due monografie precedent i ; tenendo conto però del partico­
la re disagio in cui si t rova questa, con altre famiglie di salariati , e del fatt o 
che essa deve acquistare tutto al mercato. Quando invece si va al lavoro, 
è fisso il solo pasto d ella sera (verso le 19) in casa ; costituit o di pasta o 
pasta e fagioli, o verdura e poi uova, o sol t anto di insalata e verdura di altro 
genere, secondo quello che è disponibile in quel giorno. 

OO'O'i le condizioni O'enerali hanno costretto la famiglia a diminuire le bb b 

spese il più possibile, essendo diminuita la richiesta di lavoro. Anche l ' a li-
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mentazione è in funzione dei guadagni, variabilissimi, realizzati in quella 
settimana o in quel giorno : così il vino viene bevuto solo nei periodi di mag­

giore lucro. 

8. -L'abitazione, tenuta in affitto, è in un cortile (o co1·tina), nel cuore 

lli Nocera. 
Essa risulta di una camera da letto al lo piano e di un vano a pianter­

reno, a cucina, deposito di legna, carbone, ecc. I soffitti sono in travi di ferro 
e cemento, ma i pavimenti sono costituiti solamente da un masso di ca lce­
struzzo battuto; le pareti della camera a P piano sono int onacate e dipinte ; 
la stanzetta a pianterreno invece è a pareti ruvide, non intonacate, imbian­
cate con calce ed ingiallite dal fumo della cucina. 

La mobilia, salvo due vecchie panche e un rozzo tavolino, è tutta nella 
camera a 1° piano, dove dormono i due coniugi con il bambino. 

La casa è tenuta in discreto ordine e pulizia. 
L'illuminazione è a luce elettrica. 

9. - I divertimenti e gli svaghi dei famigliari si riducono a ben poca 
cosa: i coniugi non vanno al cinema o al caffè. Gaetano A. non va nemmeno 
all'osteria, frequentata invece da molti contadini della sua condizione; egli 
fuma quando può, ma sempre limitatamente. Frequenta invece, volentieri, 
conferenze agrarie e legge anche qualche giornale agrario quando glie ne 

capitino. 
Anche la famiglia di Gaetano A. va, come tutte le famiglie di contadini 

di Nocera, al pellegrinaggio di S. Maria a Monte, sul monte Albino. 

Storia della famiglia. 

10. - Il rmdre di Gaetano A. era affittuario di terreni dell'Agro nocerino. 
Gaetano A. stesso è stato affittuario di un fondo-orto, a Nocera, fino all927: 
Ja caduta dei prezzi delle derrate, la ma ncanza di capitali necessari alla col­
tivazione, lo costrinsero ad abbandonare il fondo e a diventare salariato 
avventizio, come è tutt ora. 

Egli ha consuma to i rispa rmi accumulati negli a nni scorsi , ed è stato, 
anzi, costrett o nell'inverno scorso a contrarre debito per alcune centinaia 
di lire, che egli spera di poter pagare con i guadagni che realizzerà nei mesi 

«buoni ». 
La famiglia , così, cerca oggi di tirar e avanti, limita ndo allo stretto indi­

spensabile i consumi e le spese, con la speranza di tempi migliori, che con­
sentano di accumulare un po' di risparmio, per tornare a coltivar e t erra 
presa in a ffitto, che a ssicuri l'impiego del suo lavoro. 
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P Al{Tl'J SECONDA. 

Le fonti di entrata. 

E sse sono costituite dal lavoro della famiglia, e dal suo patrimonio. 

A ) Il lavoro. 

11. - Il lavoro costit uisce quasi l'unica r isorsa della famiglia . Dato il 
grande numero di colture ort ensi praticate nella zona, e la varietà di lavori da 
'·ssn richiesti, diversa è anche hL quantitù e la qualità di mano 1l 'opera richie­
,.1 a nei vari pel'iodi dell'anno e per le varie operazioni. l n set t embre, e fin o 
:1lla met à di ottobre, si esegue la prepa razione del terr eno alle semine; verso 
i:L Jine di ottobre comincian o le opera zioni di semina delle piante da soveseio, 
n il trapianto a dimora delle piantine eli cavolo ; in novembre continuano 
lavori di zappa t ura e di concima zione ; in gennaio comincia la pia ntagione 
delle patate; in febbraio, e più in marzo, man mano che si raccolgono i ca­
l'Oli, cominciano i lavori di preparazione del terreno per i pomodori, i fagio­
lini, il grant urco, ecc.; in aprile ricorrono i lavori di scerbatm'tl! e sarchia­
t.ura alle piantine ormai cr esciute, fino a maggio. In giugno, luglio ed agosto 
<'Ontinuano i lavori di sarchiatura e si eseguono quelli di eoncimazione a l 
pomodoro (con cessìno, let ame e concimi chimici); t ra agosto e settembre 
si esegue soprattutto la raccolta del pomodoro e di altri prodotti. 

T'ale è la richiesta di mano d' opera, in tutto l'anno e per varie colture, 

per gli uomini. 
Il lavor o delle donne, invece, ha impiego differente; in genere, è richiesto 

:-;olo da marzo a. settembre; e specialmente nel mese di giugno, per la raccolta 
dei fagiolini, e da luglio a settembre, per la legatura e sarchiatura dei po­

modori. 
8ia per le donne, sia per gli. uomini, ad ogni modo, si può dire che la 

maggior qua ntità, di lavoro è richiesta nei mesi primaverili-estivi-a ut unnali. 
D'inverno (novembre, dicembre, gennaio) si può calcolare che, in grossa me­
dia, un salariato riesca a lavorare 2-3 giorni su sette. 

I salari variano oggi da un minimo di L. 3 a un massimo di L. lO, t alora 
li no a L. 14; mantenendosi t ut t avia - mediamente - sulle IJ. 6 per gli 
11omini , e sulle L. 5 per le donne . Va r icorda to che il da,tOl"e di lavoro usa 
d.are a l contadino anche il vitto, come più sopra si è dett o. 

Il lavoro viene a nche prest a to, specie dalle donne, nelle fabbriche di con­
ser ve alimenta ri, che hanno il lor o massimo periodo di attivit à nei mesi da 
giugno a settembre. Oggi , naturalmente, anche la richiesta di lavoro da par te 
di queste industrie ha subìt o urm cont razione. Altl'ettanto dicasi per le clitte 
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esportatrici di prodotti ortofruttìcoli e per altre imprese industriali, che 
pure impiegavano, negli anni scorsi, una certa quantità di mano d'opera 
eonta.dina. 

B) Il patr"imonio. 

12. -La famiglia di Gaetano A., come dicemmo, non possiede immobili ; 
il suo patrimonio è costituito principalmente da beni usati dalla famiglia. 
I beni patrimoniali inventariati e valutati al marzo 1933, infatti, sono: 

A ) ELEMENTI PATRIMONIALI IMPIEGATI DALLA FAMIGJ. J,\ : 

pollame .. ....... . .. . . .. L. 80 

B) ELJ•;MEN'JI r .-\TRTMONlALT JL CUI SERVIGIO YIE'\E VE'\DUTO: 

att rezzi di lavoro . 

0) ELEMENTI PATRIMONIAU USATI DALLA FAMIGLIA : 

mobilia : l armadio ; l cassettone ; l t avolo scrivania ; l tavolo ; 
6 sedie ; l letto matrimoniale ; l lettino ; materassi e accessori 
per i letti ; "qua.dri, statuette, ecc. ; 2 comodini . . . . . . . L. 785 

utensili vari : 2 caldaie; 6 tegami; l sec0bio; 18 piatti; 6 bicchieri ; 
6 posate ; 2 bottiglie ; 50 bottiglie per ecnserva pomodoro ; pic-
coli vari utensili da cucina . . . . . . . . . . . . . . . . l 77 

biancli<J1·ia : 6 lenzuola; 6 asciugamani; 3 coperte; 3 tovaglie; 6 to-
vaglioli; biancheria varia . . . . . . . . . . . . . . . . . 370 

vestiario: 2 vestiti da uomo ; 3 vestiti per donna; 2 vestiti per bam-
bino; se-arpe; abbigliament0 personale (biancheria, calzini, ece.) 
per tutti e tre . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1.000 

26 

2.332 

P ATEIMONIO . . . L . 2.4-38 

Dal quale valore andrebbero dedotti debiti per L. 300. 

Avremo (L. 2438: 2,5) r·ircn L. 9'ìi> per ogni unità consumatrice. 

BILANCIO DELLA FAMIGLIA 

13. - Le entrate derivano essenzia lmente dal lavoro salariato. 

ENTRA'.rE . 
monetarie in natura 

l) Entrate derivanti dalla poilicoltura : uova e pollame L . 150 
2) Entrate derivanti dal lavoro dato a terzi, contro salario: 

n. 180 giornate del capofamiglia in imprese agricole L. 1.080 
n. 100 della moglie, idem, idem. 500 
n. 12 del capofamiglia in imprese non agricole 120 
n . 25 della moglie, idem, idem 210 

Vitto ricevuto in aggiunta al salario, per 2RO g., a L . 2 560 
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:1) Altre entrate derivanti da servizi vari e dalla vendita ambulante 
di verdura . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

l ) per legna (L. 20) e frutta e ortaglie (L. 80), avute dal datore 
di lavoro (in aggiunta al salario e al vitto) _ . . . . . . . 

TOTALE ENTRATE . . . 

USCITE. 

a) alimenti : 
l ) vitto r icevuto in aggiunta al salano 
:') pane, kg. 300 a L. 1,60 . 
:~ l pasta, kg. 100 a, L . 2 . . 
l ) :;alc, condimenti vari, olio, vino 

:i) uova e pollame prodotti . 
ti ) frutta ed ortaggi, ricevuti dal datore di lavoro 

b) abitazione : 

7) fitto di easa. 
S) combustibile. 
!t) illuminazione 

IO) manutenzione di mobilio, attrezzi ed utensili vari 

c) vestiar-io ~ 

Il) rinnovamento e riparazioni di abiti e di biancheria. 
l:!) rinnovamento e riparazioni di scarpe . . . . . . 

d) bisog11i morali, ricr-eazioni, ser-vizio sa11itario, varie 

e) imposte -
TOTALE UsCITE 

14. --- Il bilancio si riassume come di seguito : 

monetarie in natura 

150 

lO O 

L. 2.060 810 
~----~-~ -~ 

L. 2.870 

spese consumi 
monetarie in natur::t 

560 

L . 480 
200 
200 

150 
80 

480 
144 20 

74 
50 

150 
125 

70 

55 

L . 2.028 810 ----.. ---L. 2.838 

monetar ie in natura totale 

li.rP lire 

•·111 rate 2. 000 810 2 . 870 

2.028 810 

f'i sparmio 

Cori1e si vede, ove si considerino circa L. 15 di interessi sui debiti della 
l'a miglia, il risparmio è quasi zero, come per tutti i salariati della zona, oggi; 
,, la famiglia riesce a portare il bilancio al pareggio solo con grandi sacrifici , 
a 11ehe su bisogni di prima necessità, come avviene per t utte le famiglie di 
>~ : 1!:wiati della zona. 
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NOTE AL BILANCIO. 

ENTRATE . 

l) - uova, pollarne: sono i prodotti dei pochi po1ii tenuti liberi nel cort·ile, e rico­
verati di notte nel basso-cucina. N o n si espone la entrata monetaria, per piccole ven­
dite di uova e polli, perchè essa compensa il becchime acquistato pel pollame. 

2) - giornate. di la-voro: sono cifre (oggi ridotte in confronto ad anni decorsi). 
medie, essendo la possibilità di impiego del lavoro variabile, così nelle imprese agri­
cole, come in quelle industriali. 

salm·i ; sono cifre relative ai salari dell'ultimo tricnnio : i valori attuali dareb­
bero cifre medie minori. 

3) - altre entrate, ecc. : sono entrate va:iabili; Gaetano A., o sua moglie, ven. 
dono, nei giorni liberi del lavoro, verdure e frutta in paeRe, e si è calcolato per tale 
voce il ricavo netto. 

USCITE. 

Sono ridotte particolarmente le rinnovazioni e riparazioni. Le altre voci, come si 
è detto, sono variabilissime, e seguono, giorno per giorno, i guadagni della famiglia. 

4) Le lire 200 vanno così ripartite : 

sale kg. 20 . ..... . 
olio : lt. 25 . . . . . . . 
pepe ed altri condimenti . 
vino : lt. 60 . . . . 

5) - Le lire 150 vanno così ripar.tite : 

polli : n. 10 . 
uova : n . 267 a L . 0,30 . . . . . . 

L . 30 
)) 100 

lO 
60 

L. 70 
so 

CAPITOLO II 

CONTADINI DEL PIANO CASERTANO 

GENERALITÀ 

l. - Le carattel'istiche più generali, date per l'Agro nocerino, non diffe­
rixcono gran che da quelle della ricca piannr·a sub-vesuviana, e di quella parte 
dd Piano Campano che si stende a nord di Napoli, fino ad una linea immagi­
naria Giugliano-Frattamaggiore-Marigliano .. E' tutta una zona di terreni 
vulcanici, irrigui in parte, fertilissimi, in cui hanno grande import anza ric­
('he colture ortensi e frutticole, e densamente popolata. 

Ma da quella linea immaginaria, fino ai territori di Marcianise, Caserta, 
Maddaloni, il Piano Campano presenta aspetto differente: è in questa zona 
---- ehe fa parte della zona canapifer a campana - che noi abbiamo scel t o le 
famiglia oggetto di studio. Ci intratterremo, quindi, brevemente sui caratteri 
di questi territori, !imitandoci a porre in evidenza solo i caratteri differen­
ziali - rispetto all'altra zona già descritta - per non incorrere in inutili 
,. i petizioni. 

Sono terreni flertili, di na,t ura alluYionale, poggi anti su sotto~molo 

1 11lcanico, spesso tnfaceo. 
Le abitazioni sparse, sui fondi, sono rarissime; i contadini abitano quasi 

Lu tti nei centri abitati (che sono, poi, eminentemente rurali) in cortili su 
l "~" giù del tipo descritto per l'Agro nocerino, per quanto di costruzione più 
t'('(:ente, e quindi meno intricatì ed antigienici. Essi percorrono, sul carro 
o a piedi, mattina e sera, perfino 8 - 10 e più chilometri, per recarsi sui campi . 

La viabilità è più rada; minore è il numero dei centri abitat i e degli scali 
r"n·oviari; è più scarsa la disponibilità di acqua per irrigazione. E tutto ciò 
'':t determina,to un ordinamento di impresa, benc_hè di alt i gradi di attività . 
,.oJ intensità, tuttavia di gradi meno alti dell'impresa dell'Agro nocerino o 
~~~ ~ ~ napoletano. 

CHi agrumi e i fruttiferi hanno qui cednto il passo a lla vite, disposta a 
J'P>doni lungo filari di pioppi , ed al noce, allevato alto, lungo le strade interne 

·l· - - M.onogr afìa 
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o lungo i limiti degli appezzamenti. Le colture ortive sono ridottissime : 
dopo i primi anni della attuale congiuntura economica, per i bassi prezzi 
della canapa, si erano un po' diffuse le colture del cavolo e del pomodoro; 
ma le sopravvenute restrizioni della esportazione, e la conseguente discesa 
dei prezzi, ha fatto restringere tali colture, facendole tornare all'antica im­
portanza di semplice coltura per uso domestico. Per la stessa ragione, in 
questi anni, si è diffusa, e lo è ancora oggi, specialmente nel Casertano, la 
coltura del tabacco. Ma tuttavia prevale nella zona l 'avvicendamento tipico 
canapa-grano, più o meno modificato secondo i luoghi, la fertilità del ter­
reno, i bisogni della famiglia, ecc., con l ' introduzione di granturco, fagioli, 
patata, ecc. nella rotazi~11e. La canapa, specialmente in periodi di prezzi 
remunerativi, si susseguì, s11llo stesso teneno, anche per G-G anni e più, eon 
coltivazione intenalare (dal luglio al ma rzo dell'anno sueeessivo, eioè fra 
la raccolta e la semina suecessiva della canapa) di erbaio (di orzo, avena, 
ruchetta, favetta, ecc.) da sovesciare. Spesso dopo la raccolta del frumento 
viene seminato granturco quarantina, consociato o non con fagiolo, ma la 
sua procluzione è estremamente variabile, ed il più delle volte scarsa se vi fu 
mancanza di pi.oggie, dato ehe si tratta spesso di terreni non irrigni. 

In dipendenza di tale ordinamento colturale, l'impresa è poeo ampia: 
da. ha. 1,5 - 2 - 3 o poco più. 

La lavorazione del terreno avviene con aratri in legno, e spesso anche 
con aratri moderni, trainati da equini o da bovini, spesso presi a nolo. In 
legno sono anche altri attrezzi per la lavorazione del terreno: erpici (nuin­
gani), assoleatori, ecc. La trebbiatura del frumento viene eseguita general­
mente a maeehina: varie imprese (assunte da privati, ma controllate e rego­
late nei turni dalle autorità municipali) posseggono le trebbiatrici e com­
piono la trebbiatura, istallando queste in un ampio cortile o in una piazza, 
dei vari centri abitati, e percependo un diritto in d~waro. 

2. - Come rapporti tra impresa e proprietà, è molto rappresentata la 
piccola affittanza e, meno, la piccola proprietà coltivatrice. 

Fra i ra.pporti tra impresa e manodopera ha luogo anche il salariato 
(avventizio; non fisso); vanno a lavoro salariato anche contadini piccoli pro­
prietari e pieeoli affittua ri non autonomi. Non esistendo, nella zona, imprese 
industriali, questi contadini salar iati colloeano il proprio lavoro soltanto 
nelle imprese agricole del luogo, e migrano nei vicini Ma.zzoni di Capua, al 
tempo della fienagione, e anche nell'Agro pontino per gli attuali grandi 
la v ori di bonifica. 

Spesso avviene, fra contadini vicini, nolo o scambio di opere, di animali , 
di attrezzi, data la piccolezza delle imprese, ehe spesso non r enderebbe eco-
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nornicamente conveniente tenere animali da lavo1·o o macehine, e dato il note­
mln livello dei salari. Alcuni fondi allevano qualche bovina lattifera. 

La vendita dei prodotti avviene nelle aziende stesse, direttamente o, più 
spesso, a mezzo di sensali, mediatori e simili, che costituiscono, anche qui, 
11 na el asse sfruttatrice del contadino. 

3. - L'alimentazione è - necessariamente - diversa da quella dei con 
f adini dell'Agro nocerino : il pane e la pasta che ivi erano generi completa­
JHPnte acquistati, sono, invece, qui quasi sempi'e conf~zionati in casa, con fru­
mnnto o granturco prodott i nell 'azienda. Con i fagioli e le verdure di vario 
,~·Pnere , qui si forma la base dell' alimentazione. Per la molitura, girano per 
l •· campagne e per le ease speeia.li incettatori, detti << porta a molino )) ' ehe 
.. i Urano a l nt.attino il grano o il granturco, e lo riportano macinato ht ser a , 
•·i.seuot endo una piccola percentuale in danaro o in nat ura. 

Di carne e di latticini poco si consuma; il hLtte e le uova pr<)dotte ven ­
g'ono venduti in parte not evole. 

4, - Circa l ' igiene, la r eligione, il sentimento nazionale, la, levatura mo­
mle, intellettuale e culturale dei contadini della zona, valga quanto si è detto 
pc~r l 'Agro nocerino. Diremo solo di alcuni punti caratterist ici. 

Pur non essendo la zona malarica, il malanno è a lquanto diffuso , perehè 
··ontratto dai braceianti nelle zone di bonìfica o nei JJtiazzo·wi di Capua, dove 
,-,i portano a lavorare. 

Spesso ~~ <1ntigienieo il lavoro delle tloune, molto diffuso in alcune zone 
(Marcianise, ecc. : vedi monogralia, del salariato); e specialmente il lavoro 

···· interamente eseguito dalle donne - eli gramolatura della ean:1pa. 
Oggi le eondizioni generali dei eontadini del territorio, eome da per 

Lutto, non sono certo feliei . La maggior parte delle imprese (anehe qui t ipi­
c·:unente eontadine) ripara con il lavoro alacre e cont inuo, con la diminu­
zione delle spese di coltivazione e eli quelle inerenti ai consumi non di prima 
" "cessità, agli effetti della caduta dei prezzi dei prodotti della terra; e tende 
c:o::-;ì, con saerifieio, a portare al pareggio il bilancio, intaccando spesso anche, 
pt~•· quanto è possibile, i l patrimonio. 

Negli anni scorsi, infatti, (culmine : 1924-25) in seguito ai prezzi alti 
•·aggiunti specia lmente dalla, canapa, furono rea lizzati risparmi altissimi , 
c-lw permisero a molti contadini acquisti di terra., la costruzione della casa, 
· ~ un tenore di vita abbastanza elevato. 

Le cose oggi sono radicalmente mutate : molti dei contadini nuovi pro­
pl"ietari sono costretti a rivendere ; gli atrittuari sono eost retti, quando non 
l"iPseono a condurre alla pari il bilaneio, a ricorrere al er edito, oppm·e ad 
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abbandonare i fondi, andando ad ingrossare la categoria dei salariati 
avventizi. 

In seguito alla caduta dei prezzi della canapa ed a lle limitate possibilità 
di vendita, molti sono oggi (una volta erano pochi) gli affittuari che pagano 
il canone in natura, p. es., due fasci e mezzo di canapa a moggio (l): per le 
stesse ragioni la superficie a canapa si è ristretta, m-;ntre si è estesa quella 
a frumento, mentre si sono parimenti estese altre colture, prima poco cono· 
sciute o poco diffuse, come quella del cavolo, del tabacco, della patata, ecc. 

Il) Vedi il ragguaglio di queste vecchie misure locali, nella Monografia che segue. 

I. 

UNA FAMIGLIA 

DI CONTADINO PICCOLO PROPRIETARIO ED AFFITTUARIO 

P ARTE PRIMA. 

l. - L'impresa è impiantata su tre fondi distin t i : m10, in proprietà, 
<lella estensione di ha. 1,30, sito a circa un chilometro da Marcianise; l 'altro, 
anche sito in detto Comune ed ugualment e distante, quasi, dal centro, della 
estensione di ha. 0,97, tenuto in affitto ; un terzo fondo, ancora, sito nell'ex 
Comune di Gricignano, oggi frazione del Comune di Aversa, della estensione 
•li ha. 0,85, in u,ffitto. L'impresa si svolge quindi, complessivamente, su 
ha . 3,12. 

La famiglia pos-siede , ed abita, una casa in Marcianise. 

2. - La famiglia è di piccoli proprietari ed affit t uari. Tale categoria, 
meno numerosa di quella dei contadini affittuari, e che fu t uttavia numerosa 
fino a qualche anno fa, si è andata ora restringendo, per le generali condizioni 
eeonomiche èhe hanno costretto vari proprietari, più o meno improvvisati ed 
impreparati sopra tutto finanziariamente, a rivendere i loro fondi , comprati 
;-;pesso ~1 credi to, a lmeno in parte. 

'l'utta l'attività della famiglia si svolge tra i fondi coltiva.ti e l' abita­
r-ione in Marcianise. Il padre ed il figlio Antonio si a llonta.nano più di fre ­
quente per andare a.l mercato, a Maddaloni, oppure a Napoli, per a cquisti E' 

vendite. In agosto-settembre vanno tutti, ogni mattina, a i RR. Lagni , per la 
macerazione è prima la vorazione della canapa. 

3. - Al novembre 1933 la famiglia risultava così composta : 

<;iuseppe C. 
Vincenza, sua moglie. 
Antonio, figlio . 
l .uisa, figlia 

totale 

E T 1\ 

a uni 

65 
57 
24 
19 

R IDUZIONE 

consumatrici 

1,00 
0,75 
1,00 
0,75 

3,5 

· ·:.•,,;.•~~··> ...... ;.__ , 

AO UN l 'I'\ 

lav oratrici 

1,0 
0,6 
1,0 
0,6 

3,2 
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4. - La religione è la cattolica, vivamente sentita ed osservata da tutti i 
membri della famiglia, di ambo i sessi. 

Il padre è iscritto alla Federazione Agricoltori. 

5. - Per l'igiene valga - in linea di massima - quanto si è detto nelle 
generalità. 

La casa è tenuta in ordine ed è abbastanza pulita, il che è dovuto anche 
al fatto che essa è sufficientemente ampia, mentre d'altra parte non vi sono 
ragazzi in famiglia. Il fabbricato, però, per quanto di non molto antica 
eostruzione, non è ben mantenuto, e lascia molto a desiderare anche dal lato 
igienico; la latrina è, in comune, nel cortile. 

'L'utti i membri della famiglia sono tli ottima costituzione fisiea; raris­
sime le malattie, tranne le comuni indisposizioni; ma in famiglia si sono 
verificati, parecchi a nni or sono, tre casi di morte per fatti bronchiali; i tre 
deceduti erano tutti di età inferiore ai cinque anni. 

6. - La f;uniglla è a caratteristiche medie rispetto alle altre della cate­
goria, che, come già si è detto, è la più numerosa, dopo quella dei piccoli 
affittuari. 

Esst1 si mantiene 'in discreta agiatezza oggi, nonostante alcune perdite 
subìte con il fallimento dì banche e di grossisti incettatori della canapa, 
ai quali Giuseppe C. (come gli altri coltivatori della zona) avevano affidata a 
credito merce, in periodi di prezzi alti. Questo stato di agiatezza e la levatura 
discreta della nostra famiglia (relativamente alle condizioni generali odierne) 
si deve al fatto che Giuseppe C. comprò la terra senza contrarre debiti, e che 
ha condotto sempre l 'impresa con i soli suoi risparmi; ed ancora alla compo­
sizione della famiglia che, sia come numero, sia soprattutto come qualità 
(intelligenza, diligenza, età), pe1·mette un proficuo impiego delle sue braccia; 
ciò che diminuisce la necessità (oggi l'annulla) di ricorso ad avventizi per la 
coltivazione dei terreni; e permette di coltivare un'estensione maggiore. 

Modo di esistenza della famiglia. 

7. - L'alimentazione è, come per le altre famiglie della zona, essenzial­
mente vegetariana, basata principalmente sul consumo .. di pasta e pane di 
frumento e di granturco, di fagioli e patate; fortissi~o è anche il consumo 
di verdure di ogni genere; di carne si consuma quasi soltanto la poca pro­
dotta (pollame, maiale). 

.Quanto di alimentare viene prodotto nell'azienda, viene consumato dalla 
famiglia, e bisogna inoltre destinare parte del ricavato della vendita della 

canapa (quasi unico prodotto venduto) all' acquisto di altri alimenti, specie 
di pane e pasta. 

Per l'orario e per il numero dei pasti e per la loro composizione, veggasi 
quanto è detto per la seguente monografia. 

8. - L'abitazione della famiglia è posta in uno dei cortili, nel centro 
abitato di Marcianise. Tutto il fabbricato è di costruzione piuttosto recente, 
forse di 30-40 anni, con una corte a mpia, cui si accede dalla strada mediante 
un grosso androne ad arco. Il cortile è il centro della vita dei contadini c:he, 
in numero certo superiore al centinaio, abitano il vasto fabbricato: lì viene 
disteso ad asciugare al sole il grano trebbiato, lì si esegue la manipolazione 
della canapa dopo la macerazione, lì permangono i contadini la sera, dopo 
.il lavoro e, spesso, anche i giorni festivi , a giocare a boccie o a carte. 

L'abitazione della nostra famiglia è costituita da due camere a primo 
piano; corrispondentemente alle due camere, a l pianterreno si trovano dne 
bassi destinati a deposito di attrezzi, prodotti, ecc. Sempre a pianterreno, è 
un altro vano adibito a stalla, con tavolato ad una certa altezza, sul quale 
vengono tenuti paglia, fieno, ed aJtri foraggi. Accanto alla porta della stalla 
è costruita anche una piccola tettoia in legno e laterizi, per il carro ed il 
calesse. 

'futto il fabbricato è costruito in tufo giallo e calce. r~e soffitte sono in 
legno e lastrico ,· i pavimenti, in mattonelle laterizi. I muri sono imbiancati , 
sia esternamente che internamente, con calce. In uno dei bassi, a pianter­
J·eno, è costruito un fornello, ma ne viene usato per la cucina, più frequen­
temente, un altro, costruito nel cortile. 

l/illuminazione è a luce elettrica. 
Ognuno dei membri della famiglia ha un abito per i giorni di festa ed 

un altro per il lavoro; le donne hanno qualche indumento in più. 

9. - Si è già accennato al genere di svaghi che si concedono i membri 
della nostra famiglia: partite a boccie o a carte con altri contadini del vici­
nato ; r aramente, e solo di domenica, i maschi vanno all'osteria . Le donne 
vanno ad assistere a funzioni religiose. Nessuno va mai a cinema e al caffè. 

Storia della famiglia. 

10. - Il capo della famiglia è stato sempre coltivatore di terreni, per 
proprio conto; tali erano t1nche il nonno ed il padre, che, avendo comprato la 
o·asa , la trasmise poi a lui. 

Nel dopoguerra, negli anni degli alti prezzi della canapa e degli altri 
p•·otl otti, egli riuscì anche a metter e da parte risparmi tali, da permettergli 
di a1:quistare i quattro moggi di terreno, che ancora oggi possiede. 
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PARTiiJ SECONDA. 

Le fonti di e.ntrata. 

~sse sono costituite essenzialmente dal pàtrimonio e dal lavoro della 
famiglia. 

a) Il lavoro. 

·11. - Valgono qui molte delle considerazioni, già fatte a proposito delle 
alti'e famiglie di contadini coltivatori diretti. Tutti gli sforzi sono rivolti alla 
migliore e massima utilizzazione del lavoro della famiglia, onde ricorrere il 
meno possibile a quello avventizio (anche oggi, in periodi di bassi salari , 
questi si aggirano sulle 5 lire, alle quali va aggiunto il vitto di consu~tudine, 
che non è esagerato · calcolare sulle lire 2). Più frequentemente · si :ricorre 

' . . - ' . ' 
invece, a scambio di opere : nélla impresa della famiglia G. lavora, nei i>ei'iodi 
di più intens~ bisogno, un figlio ammogliato, che pure coltiva fondi per pro­
prio ·conto, ricevendone uguali prestazioni per la sua· impresa. 

Circa la distribuzione del -l:woro nei .vari periodi dell"an:no, per Je varie 
coltur.e e le varie operazioni, veggasi quantO' si dirà nell'esame del lavorò ·· 
n:ella<famiglia di Nicola a. nel Casili•taÌlO. La :ìn.aggiore quantità di làvoro 
è richiesta dalla canapa, soprattutto .per l'estirpatura e macerazione e la 
successiva manipolazione, nel periodò che va dai 20~25 di luglio fino a tutto 
setteinbrè. · 

b) Il patrimo?tiO, 

- 12; ~ Al novembh 1933, il patrin10nio della famiglia risultava il se­
guente: · 

A ) CAPITALI IMPIEGATI IN IMPRESE DELLA FAMIGLIA; 

fondo rustico di .moggia 4(1), pressci Marcianhcte .. , ... 

~estiame : 2 cavalle ; T maiale ; pollam~ . • . . . . . :: . , , 

attrezzi : . ì carro ; 2 aratri ; 2 mangani; l ass()Ìcatore ; l érpic~; . 
3 vanghe; 2 zappe ; 2 rastrelli; 2 bidenti ; 8 falciuole ; vari ' 
attrezzi in legno per la manipolazimie della canapa ; 3 sec-· 
chi.e; l calesse; attrezzi vari • . . . . . . . . . . ·: : .. -

B) ELEMENTI PÙRIMONJALi USATÌ,DA:Ì,LA F AlÌ:UGLIA_: -

cas~ d'abitazione i~ ~arcial}ise •. . . . :- , : , . . . . •. 
ffl,obilia: 2 cassettoni; 3 letti completi; "l armadio; 

6 sedie ; quadri, gingilli, ecc. 

èirca .ha. 1,30. 

L. 28.000 

M~O 
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utensili va.ri di cucin-a, ecc. . . . , . 
bi4ncheria·: ·6 lenzuola ; 6 asc-iugamani.; · 6 coperte ; 6 . to.vaglie ; 

6 tovaglioli ; .varie . . . . . . · . . 

vestiario : 4 vestitl 'd'a' uomo ; -6 .v.est1ti per donna; scarpe ; abbi­
. gliamento personale per tutti e quattro i membri della fa-

_:ioiglia. . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . -. ' ·. . 

)) 250 

560 

1.460 
23.160 

PATRIMONIO . ' ' . • L. 55.670 

Volendo riferir~ il patrimonio alle u!lità consumat rici di età sup'eriore 
ai 10 anni, si avrà L. 55.670: 3,5 = 15.900 per ognuna di esse. 

La cifra è altissima; mtt si consideri che di tutto H patrimonio, ben 
1'86,3 % è rappresentato dal capitale foudia:t·io, a,ppena 1'8 % dai capitali di 
scorta, e il 5,7 % dagli elementi usati dalla famiglia (esclusa l'abitazione). 

BILANCIO DELLA FA MIGLIA 

·. EN~ltATE. 
·'J. .. .·.:,. :. · . 

... · 

" 13. ---'--- Le entrate derivano dalia iinpresa terriera assunta. dallà. famiglia. 
.· Analizzando dette entrate, e lè spese relative, per dedu6ie il reddito 

della famiglia, ·si ha : 

:. Attività: ·· -,. · · 

di abitàzione 
Prodotti dell'impresa agraria : - .· 

l) canapa, fa-sci 6. :(l) a moggio (2), a ':t.~ 200, per 4 moggia . . 
2) frumento : qUintali ~ 15-a .L. 100, e, al netto ·dei rìmpieghi . . 
3) granturco e fagioli consociati per l moggio: l o tomo li. (quint. 4,80) 

· dèl primo a L. '7 5 ìl cp)in;t. ~ L. 360, e 3 tomol{ (quip.t . .l ,44) 
degli altri a L~ · 70' ].l.' qtij_n;t~ = L, l òg; Ei al netto dl)i reimpieghi 

4) ortaggi ed u:Va : ' .. ~ . .' . . · .• . ' · · . · . ' 
5). prodotti del suino ingrassato ' . 
6)pollame ed no.va . . : . . . 
7) . combustibile (can~co~oli, legna) ' 

L. 1.200 

2.500 
970 

430 
250 
500 

86 

·' 
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B) Pas8ività : Spese 
monetar_ie in natura 

l) canone di fitto e prestazioni (pei terreni in affitto) . L. 22 2.539 
2) acquisto di concimi . . . . . . . . . . . . . . . 356 
3) foraggio acqmstato: fì.eno per le d ne cavnlle :· quint. 25 a L. 15 375 
4) mangime per polli . . . 175 
5) medicine, ferrature, ecc. . . . . 30 
6) speRe di trebbiaturn. . . . . . . 75 
7) acquisto di un suino di due mesi 45 
8) quota di rimonta per le due cavalle. 140 
9) manutenzione e a mmortamento carro e attrezzi. 100 

10) tasse ed impoRt.e . 535 
ll) spese diverse . . . . . . . . 15 

L. 1.868 2.539 
TOTALE PA.SSIVITA' L. ~4.407~ 

si ri:tssume : 

monetarie in natura lota!é 

lire l ire lire 

attività . il.ll!l G. 18G 9. 305 
passività . l.8G8 2. 539 4. 407 

redll!to del contadino . 1. 251 :;, 047 4.898 

ripartizione perçentnale :26 ì 'l 100 

14. - Il reddito della famiglia risulta, così, di L. 4.898, di cui 3.647, 
cioè circa il 74 %, sono date da prodotti dell'azienda, in natura. Comprende 
il beneticio fondiario dei 4 nwgg·i in proprietà, l'interesse sul capitale di eser­
cizio, il compenso a l lavoro (manuale e direttivo) il profitto ; essendosi ag­
giunto ~ per le esigenze di metodo, r icordate in precedent i Monografie - il 
titto presunto dell'abitazione (valore calcolato) che poi r icomparirà tra le 
uscite (1). 

(l) Propriamente per l'impresa agraria, il reddito di questo contadino impren­
ditore, sarebbe eostituit.o d a un attivo di L . (9.305 - 1.200 = ) 8.105, e da un passivo 
di L . 4.407; cioè sarebbe di (8 105 - 4.407 = ) L. 3.1i98 ; e tale r eddito sarebbe così 
distribuito economicamente: 

l) prezzo (calcolato) del servigio d i capi tale fondiario (del fondo 
in proprietà) . . . . . . . . . . . . . . . . . . • L. 1.600 

2) interesse sui capitali di esercizio . . . . . . . . . . . 290 

3) residua: remunerazione del lavoro (direttivo e manuale) com­
preso profitto . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

(al net to da imposizioni fiscali). 

L . 1.890 

1.808 

L . 3.698 

Dividendo per le unità lavoratrici della fa.mtglia (3,2), si avrebbe un r eddito 
annuo di lavoro, per ognuna òi esse, di L . 565. 
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USCITE. 

Le uscite della famiglia risultano le seguenti: 

a) alimenti : 

l ) farina di frumento, da ridurre in pane e pasta 
2) spese di molitura . . . 
3) granturco, da ridurre in pane 
4) spese di molitura . 
5) pasta comprata, kg. 45 a L . 2 
6) fagioli . . . . 
7) ortaggi e frutta 
8) carne, kg. 5 a L. 9 
9) prodotti del suino ingrassato .. 

l O) pollame ed uova . . . . . . 
I l ) baccalà, acciughe, ecc. . . . . 
12) olio, sale, altri condimenti, varie 
13) vino : hl. l ..... . . . . . 

b) abitazione : 

14) fitto presunto della casa d ' abitazione . 
1.5) manutenzione, mobilio ed uten.~ili, ripa.razioni 
16) combustibile (legna e " canapù ccioli , ) 
17) illuminazione . . . . . . . . . . 

c) vestiar·io : 
18) rinnovamento e riparazione di ·abiti e biancheria 
19) scarpe . . . . . ... . . 

d ) bisogni morali, ricreaz·ioni, se1·vizio sanitctrio, varie : 

20) elemosine, culto, ecc. 
21) fumo .. .... . . 
22) osterie, altri svagh i e diverse 

e) imposte : 

23) imposta per la casa 
24) eontributi òiversi . 

spe~e consumi 
m one l;ll'ie in n atura 

L. 970 
54 

340 
20 
90 

90 
250 

45 
500 

72 
80 

160 
100 

1.200 
40 

225 
160 

200 
100 

lO 
100 

50 

90 
35 

L . 1.334 3.64 7 
~ ··- ·--· , , ·-·---.. -

T OTALE USCITE . . . 4.981 

15. _ Sicchè i risulbLti del bilancio della famiglitL possono così ria.ssn­

lltet'si : 
----- - - - -

monetarie in natu ra totale 
lire lire Ii i(" 

l. 251 3. G47 4.898 

llst•iie 1. 334 a.n47 4. 981 

sbilancio pnssivo 83 83 
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Il risparmio, come si vede, risulta negativo. Gran parte del reddito, 
infatti, è costituito da generi che vengono consumati interamente dalla 
famiglia. Il pochissimo danaro liquido realizzato, serve per le indispensa· 
bili spese della famigia, fin dove esso può arrivare. 

Alcune economie sul bilancio, la famiglia riesce ancora a realizzarle; 
talune voci, particola rmente, sono oggi ancora più contratte, come si vede 
dalle note al bilancio. 

NOTE AL BILANCI O. 

E NTRATE. 
A) A ttir·i!à : 

l) - Canapa: si sono assunte - come per gli altri prodott i -· le medie dei va,lori 
degli ultimi tre anni. Parte va venduta, e part e - vedi B) Passività l) va corri­
sposta come affitto. 

2) - Frumento: è una media produzione abbastanza alta, ma tale è ormai da 
dive1·si anni, rnt>reè 1· adozione di sementi elette ed il cresciuto impiego dei concimi chimici. 

La cifra netta di r eimpieghi è ottenuta così: produzione quint. 15; fissato il prezzo 
medio in L. 100, si hanno L. 1.500. Quintali 3 sono venduti per L. 300; dalle rimanenti 
L. 1.200 si sono detr at te L. 150 per quint. l ,5 di seme e L. 80 per la crusca ricavata 
dalla molitura e reimpiegata nell'azienda per l'alimentazione del bestiame, ottenE<ndosi 
così ( 1.200 --- 230 = ) L. 970. 

3) - Granturco e fagioli: sono quelli coltivati in coltura principale: talora viene 
colt ivato anch e il gran turco quarantino, in eoltura intercalare, dopo la raccolta del 
grano; ma, data la siccità frequente, e la mancanza di acqua irrigua, i raccolt i sono 
in media scarsi, e la qualità scadente, sicchè, in ogni caso, tale prodotto viene 
dato al bestiame. 

Dalle L. 360 del granturco sono stat e detratte L. 20 pE>r il seme ; da lle L . 100 
dci fagio1i, L. l O. 

4) - Ortaggi ed uva : è la pochissima uva prodotta dalle viti rnaritate ai pioppi, 
lungo i limiti del fondo, e salvata da fur ti non infrequenti, data la m ancm1za di custo­
dia : gli ortaggi sono quelli prodotti nel fondo , ad eselusivo uso della famiglia. 

6) - Pollame ed uova : le uova vengono vendute al minuto, giornalment e, dalla 
figlia di Giuseppe C., a Marcianise. 

7) - Combustibile, è dato principalmente dai residui della lavorazione della ca­
napa (canapuccioli), e dalla legna licavata dalla potatura dei pioppi . 

B) Passività : 

l ) - Canone di fitto e prestazioni: il canone è costituito da fasci 2,5 di canapa 
pronta, a rnoggio ; cioè di fasci 12,5 per i 5 moggia,, a L. 200 = L . 2.500; le prestazioni 
sono costituite da 2 capponi a Natale (acquistati a L . Il l'uno), da l gnllina (L. 14 ), e 
una certa quantità di canapùcciol·i (L. 25) a Pasqua. 

2) - Acquisto di concimi: è la cifra, già ridotta in relazione con le condizioni eco­
nomiche attuali ; essa è così r ipartita : letame 10 carn: a L. IO; solfato ammonico 
quint. 2 a L. 80 ; nitrato di calcio quint. 1,2 a L . 80. 
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9) _ Manutenzioni e ammortamenti : sono cifre ridotte, relative alle riparazioni 

ed ai rinnovamenti più indispen sabili. 
10) _ Tasse ed imposte, comprendono : l'imposta terreni, con r~lativi cont~ibuti 

sindacale ed assicurativo ; il reddito agrario ; l'utenza stradale, per il ca~·ro ~d Il ca­
ìesse ; l a tassa patente; il contributo per le guardie campestri, ed altre mm on. 

USCITE. 

l -3) - Vedi note al b ilancio : Entrate, A) Attività, n. 2, 3 . 

5, 13) - Sono voci ancora più contratte oggi. . . 
7) _ n consumo di ortaggi è basso, specie in confronto con quello, delle far:ngh_e 

del N o cerino, dato il diverso ordinamento colt urale dell'azienda ; di q m anche Il mi­
nore commmo di sale cd olio. 

9) _ .. L e lire 500 sono il prezzo eorrcnte di merea.to d~l suino ~ngntsRato ; la carne 
di esso viene solo in Jliccola pa.rte consumata allo stato fresco ; 1l r esto è consumo 
di proseiutto e salu mi, lardo, sugn a ecc. 

lO) - Figurarono alle entrate in natura per u n valo~·e. ~i L. 86; . di ques~o va­
lore, L . 14 sono destinate a prestazioni (vedi sopra, Passw1ta, l ) : le nmanent1 L . 72 

sono consumate e comprendono : 

7 polli . . . . . . . . . . · · 
n. 75 uova, a L. 0,30 . . . . . 

Il) - Le lire 80 vanno così ripartite : 

b accalà: kg. lO . . . . 
acciughe, aringhe, ecc .. 
salumi vari: kg. l 
formaggio : kg. 2 . . . 

12) - L e lire 160 vanno così ripartite : 

f;a.le: kg. 30 a L. 1,50 . . 
olio : lt . 25 . . . . . . . 
pepe ed altri condimenti. 
zu ceh ero 

L. 49 
23 

L. 30 
21 
15 
14 

L. 45 
)) 100 

5 
lO 

16) _ Altre lire 25 di valore compaiono nelle p1·estazioni (vedi co_me s~p.r~): l~ 
maggior con sumo di combustibile di quest~ f~m!glia - data anche la du;;pomb1h ta. d1 
"canapuccioli, e di legn a nell'azienda - e nch1esto, sopra tutto, dalla cottura del 

pane. 
15 e 18) - sono voci ancor più contratte, oggi. 

21 e 22) - idem, idem. 
24) _ Contributi diversi: compr ende la tassa di famiglia , contributi sindacali, 

ed altri. 



II. 

UNA · FAMIGLIA DI CONTA DINO AFFITTUARIO 

P ARTE PRIMA. 

l. ·- L'impresa della famiglia studiata si svolge su nn fondo semina­
tivo, della estensione di circa quattro rnoggi (ha. 1,30) ; esso dista quasi un 
chilometro da l centro abitato di San Nicola la Strada, una volta Comune 
a utonomo, oggi frazione del Comune di Caserta, con oltre 5.000 abitanti. 

San Nicola la Strada è costituito sul tipo dei rioni e casali già descritti. 
Caserta è a circa 3 km., e costituisce il maggiore centro di attrazione per le 
popolazioni rurali dei dintorni. Molti contadini si recano pure, da San Ni­
cola, ai mercati che si svolgono settimanalmente a Maddaloni e a Mar­
cianise. 

'l'utta la zona è servita da buone strade che congiungono i cen tri fra 
loro e li allacciano alle grandi arterie nazionali. Per Casert~L passano le 
linee ferroviarie che la congiungono ad Aversa, Maddaloni e Napoli da un 
lato, a Capua, .Sparanise e Roma da un altro, a Benevento e l<"'oggia . 

2. - La vita della famiglia si vive tutta tra, il fondo coltivato e il paese 
di San Nicola. Solo il capo della famiglia va spesso a Caserta, :Maddaloni e 
Ma rcianise. In agosto-settembre, poi, si recano tutti, ogni giorno, e per 
diversi giorni, ai più vicini << Lagni» , per la macerazione della canapa. 

3. - Al giugno 1933, la famiglia risultava così composta: 

Il T il. IUDUZIO"'ll AD UNITÀ. 

anni consumatrici l l avara triei 

Nicola B. 38 1,00 1,0 

:.\J ~n· i a, sua moglie. 34 0,75 0,(; 

Giuseppina, tìglia 16 0,7 .i O,B 

Luigi, tiglio. " ù 0,50 

totale ., 1,9 •Y 

- 6 ~~ --

~- - Circ:1 la religione, il sentimento nazionale, le abitudini morali, ecc., 
11 i<·nte è diverso, rispetto a quanto si è detto per le famiglie precedenti. 

Nieola B. è un ex-combattente. 

5 . - Anche qui l'igiene e la pulizia personale e della casa lasciano molto 
a desiderare, se si pensi alla insufficienza delle a bitazioni, e alla manèanza 
di acqua corrente nelle case, che è anzi eonsiderata un l usso, specialmente 
p<~t.· il suo prezzo. 

Ciononostante, la salute dei componenti la famiglia è ot tima . Del resto, 
i n t utta la zona, fra i contadini, so n rare le malattie: la sifilide e la t u ber­
•·.olosi sono poco diffuse; frequent i sono invece i casi di rilalaria, non perchè 
la zona sia, mal:trica, m :1 perehè ht infPziol!e viene imp<n·tata, <la hraceiant i , 
dall'Agro P ontino, o dai Jl a.<:.:·oni lli Capua, o dai Regi L agn i. Nella no;;tta 
LLmiglia non si sono avuti casi di malaria. 

6. - La famiglia appartiene al t ipo più diffuso della zona, e lo rappre­
Nenta abbastanza fedelment e. 

Modo di esistenza della famiglia. 

7. - Il regime a limentare è essenzialmente vegetariano ; la earne, con­
Niderata un genere di lusso, viene consumata poche volte nell'anno, ed è 
~~ostituita quasi esclusivamente da quella prodotta nell'azienda e non ven­
<luta. P el r esto, quasi tutti i generi consumat i vengono prodotti nell'azienda : 
gl'ano, fagioli, granturco, ortaggi, patate, ecc. Vengono acquistati bacealà, 
aecìughe, aringhe, formaggio ed altri generi, quando quelli prodotti non ba­
!'tano. 

L'olio viene acquistato: si produce in piccola quantità sulle colline che 
lambiscono il territorio. 

Il pane viene mandato a cuocere al forno pubblico, poichè di forno 
difetta la casa. Oggi che le condizioni economiche non sono floride, il pane 
d.i frumento ha ceduto parecchio a quello di granturco. Le uova vengono 
-- il più possibile - vendute, per r ealizzar e danaro. 

J.a consistenza , il numero, le ore dei pasti sono pressochè seguent i: 

a ) colazione, alle 8 circa del mattino, sul fondo: 
pane con cipolla cruda, o acciugh e, o aringhe, e poco vino ; 

b) seconda colazione, alle ore 12, sul fondo: 
pane con baccal i'L, o formaggio ; 

c) pranzo, verso le 18, a casa : 
pasta, sola o mista a fagioli, o patate ; oppure soli fagioli ; rape, o patat e, o verdura 
•·.otta, o insalata ; frutta (quando c'è ) e poco vino. 
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Naturalmente tale indicazione è molto approssimata, variando moltis­
simo la consistenza, il numero ele ore dei pasti, secondo le stagioni, secondo 
le derrate man mano prodotte, secondo i lavori da eseguire sul fondo, 
secondo i prezzi delle derrate acquistate, ecc. 

Il dolce si mangia solo nelle grandi feste e solennità religiose: sono i 
dolci tradizionali, confezionati in casa. 

Nel complesso, come si vede, l'alimentazione è a base di pane e pasta, e 
di verdure e ortaggi prodotti. 

8. - L'abitazione, posta in ·San Nicola, è costituita da un vano terreno 
e da una camera. a primo pim10, con accesso dal cortile mediante scala 
estermL in muratura. Il fabbrieato è costruito in pietra di tufo giallo e calce; 
esternamente ed internamente è intonacato ed imbiancato; i soffitti sono in 
travi di ferro, e i pavimenti sono in cemento; il tetto è in laterizi. Il basso 
è adibito a stalla per la vacca ed il vitello, nonchf> a ricover-o per- il maiale e 
per i polli; e serve anche come deposito di attrezzi, prodotti, sementi, con­
cimi, ecc. Presso l 'nseio del « basso ))' è costruito in muratura un fornello 
per cucina.re. 

Non è raro veder-e le galline sc:orrazzare liberamente per la stanza. Sotto 
il letto son tenute le provYiste: qualche· sacco di patate, ecc., mentre i 
« provoloni l), i salami e i prosciutti sono appesi al so !fitto. 

I pochi utensili da cucina sono tenuti nel ba-~so 1 o anche nella camera al 
primo piano, appesi alle pareti. 

L'illuminazione è a luce elettrica. 
Ogni membro della famiglia ha due vestiti; uno per i giorni di festa, 

elle dnra più anni, ed un altro per il lavoro. In genere, occorre per il 
lavoro nn vestito, per persona, all'anno; si comprano però anche indumenti 
usati, specie per il lavoro. 

Le due donne, posseggono dne vestiti per le feste. Il consumo più forte 
è per le scarpe. 

9. - Nessuno l'>vago o divertimento si concede la famiglia eli Nicola B ., 
se si eccettui la, partecipazione a qualche festa religiosa del paese o di qual­
che paese vicino, celebrata con processioni e funzioni, e di sera con lumi­
narie e musica. 

L'unica bevanda alcoolica consumata è il vino. E ' invals!L l'abitudine, 
nei contadini della zona, di frequentare le osterie, e ci va anche Nicola B. 
Egli fuma, anche ma, poco, date le sue condizioni disagiate eli oggi. I gio­
vani del paese usano anche andar e, la domenica , ma non sempre, al cinema, 
e , sempre di domenica, ad a ssistere a gare sportive. 
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Storia della famiglia. 

1.0. -Nicola B. € stato sempre aifittuario-coltivatore di terre; solo in gio­
ventù egli ha prestato il suo lavoro a giornata, come salariato avventizio. 
J<;gli oggi non aspira ad altro che a portare al pareggio il suo bilancio, ed 
accumulare, quando tornino i tempi buoni, tale risparmio da poter com­
prare una casetta, e, ove sia possibile, anche un po' di terra per impiegare 
i11 parte il lavoro della famiglia, assicurandole così una parziale indipen­

denza economica . 
I contadini qui son alieni da ogni tendenza ad abitudini cittadine, o ad 

aspirazioni che portino ad abbandonare la terra, alla quale invece sono attac­
•·.atissimi. 

P AWl'E SECONDA. 

Le fonti di entrata. 

Esse sono rappresentate essenzialmente dal lavoro della famiglia, non 
possedendo essa alcunchè di immobile, nè di mobile, salvo il poco arreda­
mento della casa e gli attrezzi necessari alla coltivazione. 

Le esaminiamo brevemente: 

a) Il lavoro. 

11. - Grazie al lavoro continuo e appassionato, prodigato da Nicola B . 
con i suoi riel fondo, senza badare a sacrifici o privazioni, nè alla misura in cui 
esso risulta retribuito, oggi egli riesce a condurre alla pari il bilancio fami­
liare, o a chiuderlo solo leggermente in passivo. 

La lavorazione della terra, che fino a pochi anni fa veniva eseguit a 
esclusivamente con la vanga, e un po' con la zappa, viene oggi eseguita con 
aratri, erpici, ed altri attrezzi. Si tratta molte volte di strumenti alquanto 
primordiali e in legno ; ma oggi si va diffondendo l'uso di macchine mo­
derne e Nicola B. possiede, appunto, un piccolo aratro in ferro . 

Lavorano nel fondo tut ti e tre, Nicola B., la moglie e la figlia. In alcuni 
periodi dell'anno, la mano d'opera da essi prestata nel fondo, non basta, 
ed allora la fa.miglia ricorre allo scambio di opere, più largamente praticato 
oggi nella zona, mentre una volta si assumevano, in taluni lavori, anche 

avventizi. 
Per la lavorazione del terreno si ricorre altresì allo scambio di animali. 

Nicola B. , ad esempio, possiede una sola vacca (da latte e da lavoro) , e prov­
vede con scambio. Per il trasporto della canapa al maceratoio, Nicola B. 
attacca al suo carro un animale prest ato a scambio, da un vicino . 

5 - Monograjì.u 
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La trebbiatura viene fatta col correggia to. 
Fra le colture, quella che richiede la maggior eopia di lavoro uma no è 

la canapa; prima per l'accura t a prepa razione del t erreno, poi perle scerba­
tu.t'e eseguite a mano, poi a ncora per l 'est ir pamento, l'appassimento e la 
successiva manipolazione del p rodotto, fino a r enderlo commerciabile . I mesi 
in cui ricorre maggior e quantità di lavoro sono quelli d i giugno a settembre, 
per le operazioni di raccolta e di t rebbiatura del frumento, e quelle di rac­
colta e di manipolazione della canapa. 

Non viene mai prestata, da a lcun membro della famiglia, opera sala­
riata in a ltrui imprese; nè esistono nelle vicinanze imprese industria li che 
assorbano mano ù'opera, salvo qualche stabiliment o per la scelta e la cura 
del tabacco (nel solo Ca sertano). 

b) Il patri·monio. 

12. - Gli elementi patrimoniali r ilevati e valutati a l giugno 1933, risul ­
tano i seguenti : 

. 
A ) CAPITALI I MPIEGATI IN IMPRESE D E LLA FAMIGLIA. 

bestiame : l vacca ; l vitello ; l maiale ; pollame 

att1·ezzi : l carro; l aratro ; l " mangano » in lt'gno; l erpice; 
3 zappe ; 3 vanghe e l rastrello ; l bidente ; 5 falciuole ; 
2 secchie; attrezzi per la manipolazione della canapa ; 3 botti; 
attrezzi vari . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

B) ELEME N TI P ATRIMONIALI USATI DALLA FAMIGLIA. 

mobilia: l cassettone; 2 letti completi ; quadri, ging1lli vari, ecc.; 

L. 1.030 

1.070 
L. 

l armadio ; l t avolo ; 3 sedie. . . . . . . . . . L . 590 

utensili da cucina e vm·i: l caldaia; 3 t egami; l secchi o ; 6 p iatti; 
6 bicchieri ; 3 posate ; 2 bottiglie ; altri utensili . . . . . 

biancheria : 6 lenzuola ; 6 asciugamani ; 4 copert e ; 4 tovaglie ; 
6 tovagliuoli ; varie . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

vestico-io : 2 vestiti da uomo; 5 vestiti per donna ; 3 vestiti per il 
bambino ; scarpe ; abbigliamento personale per tutti e tre. 

L. 

75 

430 

980 

P ATR IMON.IO • • . L . 

2.100 

2.075 

4.175 

Dividendo per le unità consumatrici, di età s uperiore ai 10 anni, 
avremo : (L. 4.175: 2,5 =) L . 1.670 per ognuna di esse. 

Il patrimonio risulta per circa il 50 % di capitali impiegati nell'impresa 
della famiglia. 
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BILANCIO DELLA FAMIGLIA 

E:'-<TRA1.'E . 

13. - Le ent r ate della, famiglia del'ivano esclusivamente dalla impresa 
1erriera assunta. 

Le a nalizzeremo brevemente, venendo a determinare il reddito, per 
d ~duzione delle spese. 

A) .AtMvità : 

prodotti del fondo : 

l ) can apa : far-ci 6 (l ) a tnoqqio (2); per nwqqia 2,5 fasci 115, a 

entrate 
monetarie i:n natu ra 

L . 200 · . . . . . . . . . . . . . L. 1.000 2.000 
2) frumento : per l rnoqgio, quint.. 7 a L. 100 c= L . 700, al netto di 

di reimp1eghi . . . . . . . . . . . 
3) granturco e fagioli, p er mezzo moggio ; quin t. 4,5 rli m ais, 

al netto di reimpieghi, a L . 715 . . 
e kg. 92 di fagioli a L . O, 70, idem 

4) ortaggi e fru tta . . . . . 
5) vitello (quota annua.) 
6) latte : lt. 1.300 a L. 0,60 
7) pollame ed uova . . . 
8) carne ed altri prodotti del maiale 
9) v ino : hl. 20 a L . 30 

l O) residui della canap a ( canapùccioli) e legna , da brm:iare 

200 

590 

330 
62 

300 

660 120 
200 130 

500 
300 300 

150 

L. 2.360 4.482 

TOTAL E ATTI VI T A' . • . L . 6.842 

B ) Passit•ità : 

l) canone di affitto . . . . . . . . . 
2) seme di canap a : kg. 30 a L . 4,65 . . . 
3) concimi : p erfosfato, quint. 6 a L . 25 

solfato amm onico, quint. 3 a L. 80 
nitrato di soda, qJJint. l . . . . . . 

4) foraggi acquistati : fieno, quint. l O a L. 15; altri mangim i per 
la vacca e pel suino . . . 

5) acquisto di un maialett o da ingrasso 
6) m edicine, ecc., p er la vacca . . . . 
7) quot a annua di rimonta di essa 
8) manutenzione e ammortamento d i att rezzi 
9) imposte e tasse 

l O) sp ese diverse . 

( l ) Jascio = kg. 71,2. 
(2) moggi o = ha . 0,32.92. 

TOTAL E PASSIVITA' 

L. 

L . 

L. 

usci le 
monelarie in natura 

44 2.012 
140 
150 
240 

90 

268 
75 
15 
50 
40 

100 
50 

1.262 2.012 
------··--~---------3.274 
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14. - Il reddito del contadino risulta di L. 3.568, così determinato: 

monetarie 

l 
in natura 

l 
totale 

lire l ire lire 

attività 2.360 4.482 6.842 

passività. l. 262 2.012 3. 274 

reddito del contadino . l. 098 2.470 3. 568 

ripartizione percentuale 31 69 100 

Tale cifra comprende il compenso al lavoro della famiglia, gli interessi 
al capita le di esercizio, il profitto dell'impresa agraria . 

Detraendo t ali interessi, avremo: L. 3.568 - 135 = L. 3.433. Dividendo 
per le unità lavoratrici della famiglia, otteniamo un reddito di lavoro di 
L. (3.433 : 1,9 = ) 1.806 per unità lavoratrice. 

UsciTE. 

15. - Le uscite r isultano le seguent i : 

a) alim.enti : 

l) farina di frumento da trasformarsi in pane e pasta, e spese di 
molitura, infornatura, ecc. . . . . . . . . . . . 

2) granturco trasformato in pane, e spese di molitura, 
tura, ecc ... . . .. . . . . . . 

3) pane acquistato, kg. 50 a L. I ,50 . 
4) past a acquistata, kg. 25 a L. 2 
5) fagioli . . . . . . . 
6) oJ"taggi e 'frutta. 
7) carne, kg. IO a L. 6 
8) prodotti del maiale ingmssato 
9) pollame ed uova 

IO) baccalà, acciughe, aringhe, ecc. 
Il) latte, lt. 200, a L. 0,60 
12) formaggio kg. 2, a L . 7,50 
I3) vino, hl. IO a L. 30 . 
14) olio, sale, condimenti, varie 

b) abitazione : 

inforna· 

15) canone di affitto per la casa . . . . . . . . . . . 
16) manutenzione di mobilia e utensili, piccole riparazioni 
I7) comoustibile (" canapùccioli "• legna) 
18) illuminazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

L. 

)) 

)) 

)) 

» 

)) 

)) 

)) 

spese consumi 
monetarie in natura 

30 

25 
75 
50 

60 

70 

15 

200 

480 
40 

80 

590 

330 

62 
300 

500 
ll8 

I20 

300 

150 
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c) ·vc.st · m·io : 

l !l) rinnovamento e riparazione di abiti 
~O) idem di scarpe . . . . . . . 

d) bisogni m.01·ali, ricreazioni, se1·vizio sanitario, vm-ie: 

21 ) elemosine, culto, ece . . 
22) servizio sanitario 
23) spese di tram, ecc. 
24) fumo, osterie, altri svaghi, e diverse . 

e) imposte : 

135 
100 

I O 
30 
lO 
60 

25) tassa di famiglia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40 

L. 1.510 2.470 

TOTAI~E USCI TE . . . L. 3.980 

16. ·- Il bilancio della famiglia si può, allora, riassumere così : 

monetarie 

l 
in n atura 

l 
t otale 

lite l ire lire 

entrate 1.098 2.470 3. 5G8 

uscite l. 510 2.470 3 . 980 

sbilancio passivo L. 412 o o 412 

Il risparmio, come si vede, è negativo ; ciò è dovuto :1lla caduta dei prezzi 
dei prodotti venduti e, d 'altra parte, alla impossibilità di ridurre , olt re 
certi limiti, le spese necessa.rie per la coltura. Piut tosto, oggi si r ipara con 
la contrazione delle spese inerenti al bilancio familiare, specialmente per 
consumi non di primissima necessità, e cou ricorso al credito. 

NOTE AL BIL ANC IO . 

ENTRATE. 

A) Attw~tà: 

l ) - canapa: il prezzo è desunto - come quello di tutte le altre derrate ­
dnJla media dei valori degli ult imi tre anni. Ne compare una certa quantità (per 2.000 
lire) fra le pa;;sività non monetarie, pcrchè essa vien data, al proprietario, quale ca. 
none di affitto (vedi B : Passività). 

2) - frumento: la produzione si aggira sui 7 quintali a rnoggio, per le varietà 
elette, molto diffuse oggi. Dal valore di L. 700, si sono detratte L. 50 per kg. 50 di 
grano da seme e L. 60 per la crusca ricavata dalla molitura, l'una e l'altro reimpie­
gati nella impresa P che quindi non compaiono nemmeno nelle passività. 
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4) - ortaggi e frutta prodotti: è una cifra molto approssimata, giacchè si tratta di 
generi prodotti in minime proporzioni, e consumati poco per volta. Comprendono prin­
cipalmente patate, r ape, pomodori e cipolle. 

5) - vitello: si è calcolata una " quota annu a ,,, detraendo una, quota dal proba­
bile prezzo di vend1ta del vitello, considerato che esso non si ha tutti gli anni. 

6) - latte: viene venduto giornalmente, come le uova, a San Nicola o a Òaserta, 
dalla figlia o. dalla moglie di Nicola B. ; solo in piccola parte (lt . 200) è c,onsumato 
dalla famiglia. 

9) - vino : è quello prodotto dnlle viti maritat e ai pioppi, disposti a filari. L'uva 
viene trasformata in vino servendosi di attrezzi prestati da un vicino. Essendo frequen­
tissimi -specialmente oggi - questi scambi di animali, di opere, di macchine, non si 
son fatti comparire i valori corrispondenti a detti servigi nè all'entrata, nè all'uscita 
del bilancio. 

La. p roduzione ò molto va.riabile, non solo perel11\ cs:-m va an nwntando umn mano 
fino al t erzo anno (la potatura, molto forh•, viene eseguita ogni tre anni) , ma anche 
perchè, essendo i fondi incustoditi e privi di muri di cinta, sono frequenti ì furti di uva. 
P er il prezzo : si è caJcolato L. 30 l'hl. per il vino venduto come per quello consumato, 
sebbene per quest'ultimo si sarebbe dovuto valutare il prezzo di acquisto all'azienda 
(cioè prezzo al mercato, aumentato delle spese di trasporto) ; ma in tal caso si sarebbe 
giunti ad una cifra esagerata, per il dazio che vi gioca parecchio, e non rispondente 
alla realtà dei fatti; gia,cchè il contadino consuma la qualità. m eno mercantile del vino, 
e la consuma in quella quantiti\, solo perch è prodotto da lui. 

B) Passività : 

l) - canone di affitto: una volta veniva pagato in danaro ; oggi, per la saltuari età 
di prezzo e le difficoltà di smercio della canapa (che rappresenta, in queste imprese, 
la principale, se non l'unica fonte di entrata monetaria), esso vien prestato in natura, 
al proprietario, che vende la canapa in m aggior partita, per proprio conto. Esso è co­
r>tituito, oggi, da fa8ci 2,5 di canapa a moggio, cioè, per 4 mogg-in, 10 fasci. L e presta­
zioni sono costituite da. 4 capponi acquistati, p er L . 44, e da 40 uova , prodotte, per 
L . 12. 

2) - seme di mtTmJnl.: la seme n t e v iene acquistata tutta., anno per anno, raramente 
v iene prodotta. 

3) - concimi, sono cifre medie, oltre che per il prezzo, anche per le quantità.: oggi 
il loro impiego è ridottissimo ; la loro spesa inei.de - come Ri vede -·- fortemente 
sul bilancio di uscita,, quindi su quella voce particolarmente si dirigono gli sforzi del 
contadino per realizzare delle eeonomie. 

4) Gli n.ltri ma,ngimi acquistati :-;ono costituiti da crusca e farine diven.:c . 
Non compaiono, a1 solito, nelle p assività le voci riferent isi a prodott i reimpiegati 

nella azienda (vedi nota. 2, alle Attivi t;à ). 

USCITE . 

l) - L a cifra segnat a ai conMtmi in natura corrispon de al valore del frumento 
da molire; la cifra segnata alle spese m.onetw·ie si riferisce ::~Jle sper;e per la, moli t ura, l 'in­
fornatura, ecc. 

2) - Vedi nota precedente. 
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3-4) - Oggi la famiglia cerca di d iminuire queste voci, facendosi bast are il frumento 
,;d il granturco prodotti, e surrogandoli parzialment e nel consumo con patate, fa­
giol i, ecc. 

5) Oggi il consumo è aumentato (v,edi nota 3, 4). 

6) La voce più importante è costituita dalle patate. 

7) Il consumo è oggi quasi annùllato. 

8) - Lire 500 è il prezzo m edio corrente del maiale ingrassato; la carne di esso 
viene consumata solo in piccola, p arte allo st ato fresco; il resto è con sumo di pro­

>-H\iutto e salumi, lardo, sugna, ecc. 

9) - Le L . 118 di valore (altre L. 12 compaiono nelle Passività, 
l': ioni) vanno così ripartito : 

n . 5 p olli :1. L . G,80 . . . . . 
n. 280 nova a L. 0,30 . . . . 

lO) - Il consumo è, oggi, molto aumentato. Le lire 70 vanno 

baceaJà: kg . 15 . 
salumi : kg. l. 
acciugh e, aringhe, ece .. 

14) --- Le lire 200 v anno e or;Ì ripartite : 

sale: kg. 40 . . . . . . 
olio : lt. 25 . . . . . . . 
pepe ed altn condiment i . 
zueelwro c caffè 

fra le presta-

L . 34 
84 

CORÌ r ipartite : 

L. 45 
15 
lO 

L. 60 
100 
20 
20 

15) canone d i a ffit to della casa: oggi è un po' r idotto; L . 40 mensili è la media . 

16) manut enzione, ecc.: oggi quest~ voce è ridottissima. 

19-20) abiti, scarpe : le eifre sono oggi molto ridotte. 

22) ·-· servizio sanitario : oggi è annullato, salvo casi eccezionali; spesso il medieo 
viene compensato con regali di uova, pollame, ecc., prodotti nell'azienda . 

24) - fumo: oggi la spesa ò minima: in tempi migliori però la spesa annua si ag­
girava perfino sulle 200 l ire. 



III. 

UNA FAMIGLIA DI SALARIATO AGRICOLO AVVENTIZIO 

P ARTE PIUMA. 

. . l..- Q:w,n.do si p.ar~a di salariato) nella zona, s'intende parlare di avven­
t~z~) gwcche di sa lanatl fissi non ce n'è quasi. Il salariato in centri come 
q~Iesti, a~ricoli ed un pò anche industriali, non è nemmen~ il tipo di sala­
riato ~gncolo « puro ». La massa è costituita da appartenenti a famiglie 
~ontadme che, non avendo mezzi per affittare fondi e per coltivarli, collocano 
Il proprio. lavoro in imprese agricole della zona o di quelle adiacenti, in qual­
che rara Impresa industriale, o in lavori pubblici ed edili in O'enere in qua-
lità di manovali. . "' ' ' 

Antonio C., capo della famiglia oggetto del nostro studio è un salariato 
agricolo avventizio : la famiglia può ritenersi abbastanza ~·appresentativa 
della categoria. 

2. - Antonio C. abita con la famiglia a Marcianise. 
Le condizioni generali del territorio sono state già descritte. 

3. -Al febbraio 1934 la famiglia era così composta: 

E'l'i\ 

l 
RlDUZIONE AD U~l'l' i\ 

consumatr{ci lavoratrici anni 

Antonio C. 38 1,00 1,0 

Rosa, sua moglie ... -i)[) 0,75 0,6 

Angela, figlia 12 0,75 0,3 

total e ' 2,5 1,9 
',' -•-;·:.;:~,c_.;,_ .• v""-

I coniugi C. hanno avuti altri 6 figli, tutti morti all'età di pochi mesi 
(dai 6 ai 18). 

4-5. -Per la religione ed il sentimento nazionale, valga quanto si è detto 
in principio, per i contadini di tutta la zona. 
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Naturalmente, per quanto riguarda le abitudini morali, esse sono de­
pr·l~sse nella nostra famiglia, come - in genere -in tutte quelle di salariati, 
f!:Pnte non attaccata alla terra, ma costretta a vagare in cerca di lavoro, che 
ha nn . tugurio per abitazione, che guadagna poco, che si nutre male. I vizi 
- specie l'alcoolismo - sono più accentùati (salvi i limiti imposti dalle con­
dizioni economiche) pe1· l'ozio forzato di intere giornate e ·per la mancanza 
di occupazioni secondarie, così frequenti invece nei contadini coltivatori di 
terre proprie o in affitto. Si ha .a che fare, talora, con uomini quasi abbrutiti 
dal lavoro disagiato, dalla denutrizione, dalla vita incerta che sono costretti 
a menare, dalle condizioni igieniche, dell ' abita.r.ione e personali, spesso de­

plorevolissime . 
Un certo aiuto alle famiglie di sala riati della zona -- come alla nost r a -

viene, durant e il periodo invernale, dai centri assis tenziali dell'E. O. A. del 
Partito fascista , i quali procedono alla distribuzione eli generi alimentari, 

o di alimenti cucinati. 
Tutti gli attuali componenti la famiglia sono di buona costituzione fisica. 

6. - La nostra fa miglia può ritenersi a caratteristiche medie. 

Modo di esistenza della famiglia. 

7. - L'alimentazione è quanto mai variabile, per quanto riguarda sia 
la consistenza dei pasti, sia il numero e l'ora eli essi; e ciò per i seguenti 
fattori cui essa è intimamente legata: gli introiti della famiglia, variabilis­
simi a s~conda dei mesi e dei giorni; il fatto ehe i salariati hanno, quando 
vanno ad alcuni lavori, il vitto, oltre il salario; il fatto che essi si procurano, 
dagli stessi datori eli lavoro, o altrove, alcuni generi, prodotti della terra, 

a titolo semi-gratuito, ecc. 
Intanto, in tutti i casi, non consumano mai più di un pa sto caldo al 

giorno, costituito da fagioli, o ceci, con pasta o, più spesso, soli. Il rr secondo 
piatto n è costituito da pane con un pò di « ventresca >> (grasso eli maiale 
salato), o formaggio, o semplicemente olio e sale. 

Il pane è costituito da farina mista di frumento e grantureo, o, frequen­
temente, di solo granturco. La farina , una volta acquistata, viene impastata 
in casa; il pane viene infornato nel forno comune dèl cortile, il cui prezzo 

di uso è compreso nell'affitto della casa. 
Talvolta il pane viene anche acquistato fuori, e la pasta, consumata, del 

resto, in piccola quarititài, viene tutta acquistata. La carne, essendo un genere 
acquistato anch'esso e, per giunta, caro, viene mangiata qualche volta di do­
menica, ma solo nei periodi eli maggiore guadagno. 

Altrettanto dicasi per il vino. 
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Nel periodo invernale, quando scarsi sono i guadagni, l'alimento è costi­
tuito anche solo da rape, bollite, con sale ed olio, o soltanto col sale, accom­
pagnate dal pane. Altro alimento, frequente in questi periodi, è la ruca, 
condita a ll'insa lata. Di patate se ne consumano poche, quando si va a lavorare 
verso Pratta o nell ' Acenano, dove ne è praticata la coltura. 

Il vitto che i salariati ricevono quando vanno ai lavori di fienagione, di 
mietitura del gmno e di estirpatura della canapa, è costituito da una cola­
zione di pane con formaggio, o prosciut to, o sala me, o insalate, e qualche 
volta anche vino, verso le 9-10 del mattino; la sera poi - in genere _ il da­
tore di lavoro li conduce a casa, dove dà loro un piatto caldo di fagioli o ceci, 
con pasta o no. 

Rarù, bene, in fine, nota re che, riducendosi il tenore di vita della famiglia 
essenzialmente alla a limentazione, non sarebbe nel vero colui che volesse de­
durre il tenore di vi ta medio della famiglia, dall' esame del suo bilancio. In 
effetti, anche quando, per esempio, non r isultasse deficiente il complessivo 
a mmontare i!elle spese destinate a ll'a limentazione, permarrebbe sempre il 
difetto nella .lor o distribn.sione durante l'anno, giacchè - data la imprevi­
denza e la. mancanza (potremmo dire l ' impossibilità) della abitudine al ri­
sparmio nel salariato, che vive alla giornata - questi spende molto quando 
gna dagna molto (relativamente), mentre rinunzia anche a l necessario, qu ando 
g uadagna poeo o nulla. 

8. - L'abitazione è eostit uita da unico vano a pianterreno, ehe immette 
in uno dei cortili1 nell'abitato di Marcianise. 

Nella camera stessa è costruito un piccolo focolare, con cappa, in mu­
ratnra . 

Nel cortile sono il forno, il pozzo, il lavatoio, e la latrina, tutti in comnne 
eon gli altri abitanti il cortile. 

Ognuno dei membri della fam iglia ha due vestiti, l'uno e l'a ltro molto 
modesti; i capi eli biancheria sono ridotti allo stretto necessario. 

9. -Nessuno svago si concedono i membri della famiglia , date le r istret­
tezze economiche attuali. 

Il solo Antonio C. cont inua ad andare tuttora, quando può, a ll 'osteria . 

Storia della famiglia. 

10. - Antonio C. è figlio eli contadino affittuario di terre. Avendo molt i 
fratelli, il poco cttpi tale accumulato dal padre andò diviso fra tutti e, in 
breve, consumato; da allora egli è bracciante. La situazione attuale della fa ­
miglia è stata già, esposta ; unica sua aspirazione è quella di uscirne, spe-
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•·n11do in tempi migliori, che permettano un più ampio impiego del suo lavoro 
,.cl nua migliore r etribuzione, tali da migliorare a lmeno il tenore di vita 

:1l.l11ale. 

P ARTE SE COND A. 

Le fonti di entrata. 

I<Jsse sono rappresentate dal lavoro della famiglia, essendo il patrimonio 

p•·aticamente nullo. 

a) !l lavoro. 

11. - Il periodo di più intenso impiego è dagli ultimi di maggio a i primi 
di settembre. Il periodo, invece, di minimo impiego va dai primi di dicembre 
alla fine di gennaio € talvolta anche di febbraio, variando, sopra t utto, se­
eondo l'andamento delle piogge. 

I~a maggiore richiesta di lavoro si ha in maggio-giugno per la mietitura 
~~ la fienagione, ed in luglio-agosto per la estirpatura e poi la, macerazione 

della canapa. 
I lavori di fienagione sono richiesti nei M a.zzoni di Capua; lì va - come 

moltissimi braccianti della zona - Antonio C., partendo la notte sul lunedì, 
col carro eli nn conoscente, od a piedi; e vi resta t utta la settima na, ripar­
tendo per il paese la sera del sabato. Le notti dorme in qualche capanna o 
fienile, unici ricoveri che la zona, ma larica, offre. 

Una modesta fonte di lavoro è data dalla piantagione e dalla raccolta 

delle patate nel territ orio di Aeerra. 
Discreta occupazione trova anche, Antonio C ., nei lavori pubblici o nei 

lavori edili in gener e. 
Alla gramolatura della canapa sono - in genere - addette le donne, per 

quant o in quei mesi (dicembre e gennaio prineipalmente), gli nomini S'iano 

molto spesso disoccupati. 
Ciò è caratteristico del tenimento di l\Iarcianise, essendo, tale lavoro 

~~seguito - altrove - da uomini . Ed è un inconveniente non lieve, non solo 
perchè influisce sulla disoccupazione invernale maschile, ma perchè con t ri­
hn isee a deprimere le condizioni di salute cfelle donne ; queste, già, denutrite 
e sfinite , talora, dalle funzioni della maternità,, sono per intere giornate 
~ ~:;:poste ai danni di un lavoro faticosissimo ed an t igienico, per la densa pol­
"'~re, costituita da i frammenti che si staccano dalle piante secche lavorate. 
f.;i ritiene che una donna possa lavorare l fascio di canapa (kg. 71,2) in 

quatt ro giorni. 
Molt issime donne sono pure addette a lla mietitma. 
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Alla_ estirpatura della canapa sono addetti uomini e donne l,n ugual nu­
mero: per lo più sono a coppie: l'uomo esegue il lavoro pesante della estir­
patura delle piante, con la loro ma ssa di radici; la donna quello di scuoterle 
e liberarle dalla terra, caricarsele sulle spalle e tra spor tarle poco lontano, 
per disporle acconciamente per l'essiccamento. 

Alla macerazione della canapa sono addetti quasi sempre gli uomini. 
I lavori di vangatura, sarchlatura, preparazione del terreno per la se­

mina, e simili, sono eseguiti dagli uomini; ma si noti che tali lavori vengono 
ra ramente affidati a salariati, capitando essi in periodi di tenue impiego di 
mano d'opert1 nelle aziende. Per ,questi lavori pi ù leggieri non vien mai dato, 
col salario, il vitto; che vien dato, invece, per i lavori di mietitura, fienagione 
ed estirpatura. 

12. - Hesta da dire dei salari, anch'essi variabili a seconda dei lavor i , 
della stagione, ecc. 

I salari stabilit i da l contratto collettivo fra le Organizzazioni sindacali, 
sono fissati in lire 8 ad 11, secondo lavori ; e sono rifer iti sempre a giornate 
di 8 ore di u(')mini adulti e validi. Per le donne, i ragazzi ed i vecchi, delle 
varie età, sono stabilite minorazioni del 30 al 60 % sulle retribuzioni fissate 
per gli adulti. P er la moglie di Antonio C. il salario varierebbe, così, da lle 
5 a lle 7 lire per giornata di 8 ore. 

In effetti , essi oscillano parecchio int orno a quei valori, perciò noi assu ­
meremo delle medie . 

Riassumendo - a solo scopo indicativo - diamo un prospetto delle gior­
nate di lavoro che un salariato, uomo o donna, compie in un anno, normal­
mente, per le va rie oper azioni campestri. 'fale prospetto ha va lore approssi­
mativo, ma serve a darci un ' idea della occupazione r eale media di un salariato 
agricolo d ella zona. A lato, segniamo i salari medi che, per quei dat i lavor i , 
possono - pr esumibilmente - realizzarsi: 

gennaio -"-· gramolatura della canapa, vangatura per sovescio 
dell'erbaio . . . . . . . . . . . . . . . . . 

fe bbraio -- preparazione del terreno per la semina, gramolat ura 
della canapa , vangatura c. s. . . . . . . . . . 

m aTzo - semina di grant urco e fagiolo . . . . . 
atpT'ile -- semina di granturco e fagiolo, .,;archiature 
maggio - sarchiat ure, fienagione. . . . . . . . . . 
giugno - mietitura, fienagione . . . . . . . . . . 
luqlio - estirpatura della canapa, r accolta dei fagioli, macera­

zione della canapa . . . . . . . . . . . . . . . . . 
agosto - macerazione della canapa . . . . . . . . . . . . 
settenobTe -- macerazione della canapa, raccolt a del grant urco, 

pr eparazione del t erreno per la semina dell'erbaio o del gra -
no, semina dell'erbaio . . . . . . . . . . . . . . . . 

giorna le 
uomo donna 

5 a L. 5 IO a h 3 

6 )) 5 8 )) 3 
IO )) 5 
12 5 
18 Il 
23 )) lO 

24 )) 

23 )) 

20 )) 

9 
9 

15 )) 6 
4 )) 7 

8 5 )) 5 
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ol/ol.>r" "--- raccolta del granturco, preparazione del terreno per 
la. "mnina del grano, semina. dell'erbaio o del grano, gramo­
lat nra della canapa . . . . . . . . . . · · · · · 

no·oe·m,bnJ - semina del gr ano, sarchiatura , gramolatura 
diN:'tnbTe - sarchiature, piccole operazioni, gramolatura 

TOTALE GIORN ATE 

14 
lO 
5 

170 

uomo 

)) 

)) 

)) 

g iornate 
donna 

7 12 )) 5 
6 12 )) 4 
4 8 )) 3 
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'l'a lì cifre si possono, con molta approssimazione a l vero, applicar e a lla 
Jlostra famiglia . La cifra complessiva del compenso di lavoro annuo, è stata, 
dd resto, controllata in base ad indicazioni non solo dell' interessato, ma di 
:1ltri salariati e di tecnici del luogo, onde, a parte inevitabili errori nell' esame 

:1nalitico essa può ritener si abbastanza esatta. 
Ad ~gni modo, si tenga pr esente la gr ande instabilitù d elle possibilità., 

del luogo, e del modo eli impiego del lavoro della, famiglia , avendo, tutt o ciò, 
<l eeisa influenza s ulla instabilità di condizioni di t utto l ' organismo fa miliar e. 

b) Il patrimonio. 

13. - Gli element i pa trimonia li, inventaria ti e valutati a l febbraio 1934,, 

sono : 

A) CAPI TALI IMPIEGATI DALLA l<' AMIGLIA : 

pollame . . ... ... . 

B ) CAPITALI IL CUI SERVIGIO VIENE VENDU TO : 

2 vanghe ; 2 zappe ; 2 ~archie1li ; 2 falc1 ; 2 falciuole ; at trezzi vc..rl 

0 ) CAPITALI U SATI D ALJJA F AMIGLIA : 

mobilio : l madia ; l letto doppio con materassi ; l comodino ; l ta­
volino ; 3 sedie ; quadri e figurine varie . . . . . . . . · · · · 

utensili vaTi : 1 caldaia ; 3 p adelle ; 1 tegame ; 12 piat.t i ; 6 bicchieri ; 
bottiglie ; utensili e suppellettili varie. . . . . . . . . . . . . 

vestiario : 2 vestit i per uomo ; 4 per donne ; biancheria p er i tre 
membri della famiglia; 2 asciugamani; l t ovaglia; biancheria varia; 
6 paia di scarpe . . . . . . . . . . . . . . . . . · . . · · 

L. 

L. 

L. 

50 

75 
125 

230 

90 

600 
920 

P ATIUMONIO • .. L. 1.045 

Come si vede, il patrimonio è ben poca cosa, ed è costit uito quasi t ut t o 
da element i usat i da lla famiglia. Rifer en clolo a d unità consumatrice (superior e 

a i 10 anni), avremo : L . 1.045 : 2,5 = L. 418. 
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BILANCIO DELLA FAMIGLIA 

JiJNTitA'l'E. 

LI. - Derivano qua:-;i escln:-;ivamente <lal lavm·o di Antonio C. e di sua 
moglie: 

l) giornate Ili lavoro 
2) giornate di lavoro 
3) vitto avuto con il 

salariato di Antonio C. (n. 
sa.lar.iato di sua moglie (n . 
salario , da tutti e due .. 

170). 
74) . 

,1) <:It ri g·<, JHlri :J.li nt <' JII.ari, avnt i olt.rn i] salario i1 1 d<· n:l.ro <' in v i1;Lo 
G) <'.:J.II<i-]H't<'.<'ioli , :t.v ut.i col ;;a.brio ... 
o) COHtribnto dello Opero 1\ssi::;teJIZiah 
7) pollant< ' <'d uova. . . . . . . . . . 

'J'OTALR EN'J'RA'l'J" . . . 

USCI'l'E . 

l) riliiJOva.meuto e Tiparazioni di attTezzi di lavoro 
2) manD;ime per i polli . . . . . . . . . . 

a) 11.lùnent·i : 

3) vitto ed altri generi, ri cevuti col salario . 
4) generi ricev uti tblle Opere assistenziali 
5) farina di granturco, kg. 450 a L. 0,70. 
fi) farina di fnunento, k g. 200 a L. 1,20 
7) spose <li iufornatnra.. . . . . . . 
S) p a;;ta. acquistata, kg. 50 a L. 1,70 
9) pa1w aeqn i ~tato Jzg. 100 a. L. l ,20 . 

lO) fa.gi oli . . . . . 
11) carne, kg. !i a L . 6 
l 2) uova o pollame . . 
13) latticini , ba.ccal:\, acciuglw , Pee .. 
14) ortaggi_ o frutta. 
I ii) salf>, olio, condimf>nti vari e vino . 

16) 
17) 
18) 
19) 

b) ab·itaz·ione : 

fitto di casa 
eombustibile (ca11apùc<· iol i) .. 
illuminazione 
manutenzioni varie 

c) ·oeslùl-'l'io : 

20) Tinnovamento e ripara.zioui di a.hiti, bianeh eria per sonale e sea.rpe 

ll lO III'f:ll'i E' in nalnra 

L. l .400 
3i30 

300 
l l O 

50 
90 

no ()0 

L. l.S20 GlO 

L 2.430 

mnnrlarie in naltrr 

IJ. 20 
40 

:JUO 
!)0 

315 
240 

Il) 

S5 
120 

80 20 
30 

GO 
130 
100 :30 
:l lO 

240 
50 

15 
20 

]:JO 

4 
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d) bisog11i rnorali, ricreaz·ioni, seTvizio sanita1·io, va1·ie : 35 

e) imposte : 

21) tasse e contributi 25 

TOTAU" l JSCITE L . 1.950 610 

L . 2.560 

lG. - Il bila ncio della famiglia si riassume così : 

i n nalu ra totale 

l ire lire 

entrai<' l . . 'i:!O Cl O 

~~~··ik. 

1::o !::o 

Come ;;i vetle, il rispa.nuio è negativo. 

NOTE AL BILANCIO. 

ENTRATE . 

l, 2, 3) - giornate di lavoro, e vitto ricevuto con il sabrio: bi veda <p.tan to si è 
d0tto, in proposito, nell'esame del lav oro della famiglia. 

3, 4) q ~<est i valori (L . 300 + IlO) ligmano poi 
n<l a i JJnrn eri lO) e 14) (n~eite in natura) (L. :wo 1- 20 

Lr a !<> lJ se ).' -~ al uumero 3) 
:{O). 

4) - altri generi ecc.: sono patate, rape, insalate, nva. e<l a ltra, f ru tta, fagioli, ecc. 

5) ccmapùccioli, sono i residui della macinllazionP delln, can apa, n sa ti eome eom bu~ 
~ti bile . 

6) contributo delle Opere assistenz iali: ::;ouo geueri alillleutari, Ta.z-io-n·i di vitto, 
distribuiti da ll'Ente. 

USCITE. 

Per molte <li queste voei si vedano quello eorrispontlenti <lelle "Eutra.tc"; ::; 1 veda 
anche quanto si è detto pel lavoro e p er l'alimentaz ione della famigli a. 

12) - Le li re 60 sou o evsl ripartite : 
11. 2 polli .. .. . . 
11. J 5ii nova prodotte , a. L. 0,30 

13) - ~- Lo lire 130 vanno eosì ripartite : 
foruta.gg.io: kg. 5 . . 
altri lntti e ini : k g. il 
salumi va.ri: kg. 2 . 
b<tcealà: kg. lO .. 
aeeiughe, aringhe, cee . . 

L. 14 
46 

L. 3~ ,) 

18 

30 
30 
17 
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15) -- sale, olio, ecc.: costituisce una delle spese forti, specialmente per quanto 
riguarda le due prime voci, essendo generi indispensabili c interamente acquistati. 

Le lire 310 vanno così ripartite : 

sale kg. 36 .. . . .. . 
olio : lt. 35 . . . . . . . 
pepe ed altri condimenti . 
vino : lt. 100 . . . . . . 

L. 54 
)) 140 

2G 
90 

17) - Come combustibili oltre i menzionati residui della maciullatura della ca­
napa, si adopera anche frascame e sterpame raccogliticcio. 

18) - illuminazione : consumo di steariche. 

20) - rinnovamenti, riparazioni, ecc.: sono spese ridottissime oggi, e rimandate 
a tempi migliori. 

d) - Le L. :l5 sono costituite, in gran parto, dal danaro che Antonio C. spende 
all'osteria . 

21) - tasse e contributi: sono costituite principalmente dalla tassa di famiglia 
e dal contributo sindacale. 

INDICE 

C APITo Lo I. - Contadini dell'Agro itocerino: 
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CAPITo L o II. - Contadini del Piano casertano: 
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I. - Una famiglia di contadino piccolo proprietario ecl affittuar io . 

H . - Una famiglia di contaclino affittu ar io 
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6 
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ùù 

)) 42 

P (tfl . 49 

)) 53 

)) 62 

)) 72 
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A. SmPI ERI. - Guida a ricerche di economia agraria . 

G. Ru.\TTI. - L'economia floreale della Liguria . 
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4. - Nuove costruzioni rurali in Italia : 

I. - D. :;l,uc c mxr 

II. - M . C\R'l'lèLLI 

III. - L. !(,oLI . 

IV. - M. CASTELLI 
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italiana: 

l. - lD. 'f'URBATI 

Il. - G. RUATTI 

III. - G . RUATTI 

I V. - IJ. FRA1'1 CIOSA 

v. - "'· VIG'iATI • 

VI. - A. CAMPA!U NI 

V li. - G. HUATTI 

VIII . - L. F lL\NCIOHA 

IX. - N . P lti·:H"l'l :\N 'il 

X. - JC. TUitBATI 

XI. - L. Fl1i\ .'< i1IOS:\ 

Xll. - A. BRIZI . 

Xlii. - A. P :HH\'I 

XI V. -- G. M EOWI. 

xv. - D. P EHI 'i l 

XVI. - A. CHINI . 

- M . B A'IOI NI 

- .E. 'l'AOOH 

Galnliri a . 

Piemon.te . 
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A.bruz:zi e M o lise 
Um/1ria 
'l 'osca.n((, . 

L if!ur'ia 
JJasUicnta 
8icilia . 

8arde[Jna. . 

Jfnrche. 

C arnpnn.i a. 

Bmilin . 
Lombaràia 

- Veneto 
. - Venezia Ginlia e Znrn 

L. 20-

)) 10-

)) 10-

)) 30 -
)) 20 -
)) 20 -
)) 40-
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s. - D . PEiuNr. - Sviluppo ed organizzazione degli uffici di contabilità 
agraria in Germania . 

9. Vedasi 4-III. 

10. P. GAHLO:'i'I. - Prezzi e costi di prima lavorazione delle piante nei 
boschi italiani - Vol. II - Italia Centrale (1). 

11. - Studi su trasformazioni fondiarie: 

I. - V. Ro:'i'CIII. - B onifica di Oavazuceherina (Veue;da) 

n. - M. 'l'O~'ANI - G. PF;THOOCHI. - M.aremma Toscana . 

12. - Inchiesta sulla piccola proprietà coltivatrice formatasi nel dopo­
guerra: 

[. - M. BI.'-:DD/1 

Il. - E. J3 CANDL\'l. 

III. - l{. l{o~;::;r . 
I V. - N . PHEHTIA N['d 
V. - Z. VIGNA'l'T . 

VI. - L . lJ'UANOIOSA 

VII. - o. P.ASSF:IU NI . 

VIII. - A. ScoL\II , 
I X. - A. Burzr . 
x. - E. 'l'UllBAl'I 

'l'osnww . 

Oalal>rùt . 

Lom ùwr dia 

Sicilia . 

Uml>rin 

Aù1·u.::.z·i c ili o lise . 
liJ m.ilia c M (trche 

Ba.sil'icata 

Onmpania. 

P i emonte . 

Hl. - Ricerche sull'economia della irrigazione : 

l. - P. ALBEllTAI!IO, l ris"ultati delle ·irriga.zioni lornbarde i n base 

alle stime catastali . 
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II. - C. Gt!INOVEHO. - Risultati economici delle ·irriga.::::ùmi nel V c neto >> DO-

14. - Monografle di famiglie agricole : 

l. - M~e,z.-z adri di Val di P esn e del. Ohù t.nt-i ('l'osoana) 
IL - ilie.zzadr-i delln mcdirt Valle del 'l 'even ; (U miJrùt). 

III. - Contadini del padule di li'ucecch·io (Val d'Arno Inferiore - 'l'oscnna) 
IV. - Oontacl-ini sieil·iani (la serie) . 

V. - M e.zz·ndri e piccol-i J!roprietari coltivatori ·i n U mbt"ia 

VI. - Contndin:i della Valle rlel Pctn(tro (lùm:ilia) . 

VII. - Contadini della P·ia·nura Livonwse c P ,isann 

VIII. - Contadini della Pianura Oarnpana. 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

)) 

15. - l. - A. p ,\GANI. - Osservatorio di Economia Agrar ia per l'Emilia - l Brac-
cianti della Valle Padana . >> 

II. - A. B arzr. - Compartecipazioni agrarie e contadini parteci­
panti in Campania e Lucania (in corso di stampa). 

20 -
20 -
15 -
15 -
15 -
10 -
1G-
15 -

20 -

(l ) Il Vol. I r iguardante • Le A lpi e l'Appennino Liuure , (L. 20), fu pubblicato dall'Istituto di 
Economia e Statistica Agraria, ed è ora esaurito. 

Le indagini di cui a l volume stesso furono eseguit!') dal 'l'assinari e, sotto la di lui direzione, dai 
Dottori D . Ferini e M. Garbari. 
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16. - Lo spopolamento montano in Italia: 

I. - L e A lpi Ligttri-P iemontesi - Vol. I e II. 
>> >> - Supplemento 

II. - L e AltJi Lombarile (in corso di stampa). 
III. L e ;Llpi 'f r entine - Vol. I e II . 
IV. - L e A lpi V enete (in preparazione). 

V. - L e Al pi Giulie >> ). 
VI. - L ' Amwnn·ino l!Jmi liano- 'l' osco-Rornagnolo 

17. - M . BANDI'IH . - Osservatorio di IDconomia Agraria per la Toscana -
Aspetti economici della invasione fillosserica in Toscana. 

18. -- u . Pt"'n:'i'r.- Risultati economici di aziende agrarie negli anni 1929-1930 
ID. n » >> 1931-1932 

(in corso di starnpa). 

19. - P . ALBE!l'l'Atuo. - L'impiego dei motori e delle macchine operatrici 
nelle Aziende Agrarie del Bassopiano Lombardo 

20. M. BA\DIN r . -- Caratteri e problemi della risi coltura italiana 

21. - o. PAssEniNl. - Podere e Famiglia . 

P er l'ncq-uisto ri'colgcrsi 

L . 70 -
)) 15 -

)) 50 -

(esaurit o) 

(esaurito) 

(esaurito) 

)) 20-

)) 30 -

)) 25 -

all ' ISTITUTO NAZIONALE DI ECONOMIA AGRARIA - Roma, Via Regina Elena, 36 

ed a lle principali Librerie. 


